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LE CRITICHE 


Nov ci siamo itigaîmati intorno’ all’acco- 
glienza che. sarobbe stata. fatta da alcuni 
implacabili censori alla: notizia della. pro- 
roga del Parlamento sino al primo del mese 
di marzo. Prescindendo dalla.influenza che 


î Magri può avere lo spitito di parto sullo criti- 
pepe ché chè cominciano a sorgere; non si può 
lino-Co- però. disconoscere che il provvedimento 
Tri a è assai grave. 1 
o Ma perchè ‘è grave;. potevasi. preter- 
mettere? Era in balìa del ministero di far 
Pri sì cho ci fossò ciò che 'norirc'è.e' che la 
situazione’ del Tasorò fosse ‘bell’ o prepa- 
rata, mentre non ne erano ancor raccolti 
i principali: elementi? 
METTO Si vuol attribuire«la: proroga «all incer- 
tezza in cuî sarebbe ‘tuttavia il ‘ministro 
TA della fitladza rispetto alle proposte di fi- 
5 nònza da prosentare al Parlamentò. 
puUco È up ipotesi, assurda. 
Come. supporre. cho l'on. Sella non 
avesse un’ concetto’ chiaro ‘e preciso dello 
) disposizioni 6 de’rimedi che gli paiono: 
più acconti a meltèr riparo al dissesto 
della. finanza? 
È Questo concetto l'aveva; però non basta 
ni 1 enunciarlo; conviene. svolgerlo ed adat- 
i dal tarlo alle condizioni vere ed. effettivo della 
ti lata 
finanza. 
ranti, in- Ora chi vorrà metter ‘in dubbio che 
codesto condizioni non sì possano cono- 
: scere; essendo fuori del governo? Da 
il regno quali cifre e da quali conti avrebbe prese 
16 mosse il ministero per esporre al Par- 
N. 45. lamento lo stato del Tesoro e la somma 
Ren, del disavanzo? 


Il predecessore, dell’ on. Sella non ha 
mai comunicato al Parlamento. un conto 
che potesse servir di-base: sicura ad una 
situazione! finanziaria ‘@ del Tesoro. Le 
cifre da Juli riferite, variarono ‘all'infinito, 
i suoi disavanzi probabili. presentavano 
da una esposizione all’altra delle differenzé 
di molte decine di. milioni. E sopra di 
6830 che' poteva far'-assegnamento: il mi- 
nistero ? Ed avrebbe potuto far sicurtà 
chie, se non le prime, ‘almeno le ultime 
erano esalto;..0,-s0 meglio volete, più 
probabili ? 

L’on: Sella non aveva trovati radunati 
tutti gli elementi della situazione del Te- 
soro;; i conti amministrativi a tutto l’eser- 
cizio 1867, non erano ‘ancor ultimati; molte 
controversie di non lieve interesse erano 
aperte, lo stato dei beni ecclesiastici era 
confuso e disordinato, ed oltre tutto que- 
sto c'erano le ‘intendenze di’ finanza da 
ordinare e mettere in attività. 

: Coloro ché hanno difesa un’amministra- 


‘acqua 
non | 
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APPENDICE © 


DA FIBRA SURI E VIEVERSA 


Impressioni di viaggio 


A bordò ‘tutto è ‘pronto per la partenza. 
Seorgo sul ponte una mezza dozzina di nuovi 
imbareati, i quali attraggono i miei sguardi. 
Sono giovani elegantissimi, attillatissimi; che 
fanno gruppo a partà e sembrano, anzi, evitare 
il contatto col resto dei viaggiatori. Terigono 
le mani imprigionate in guanti freschissimi e 
chiarissimi ; il collo imprigionato in solini 


piega che non sia graziosa e corretta ; e por- 
pc tutti un longue-vue ad puanealta. La 
o vieino a cotesto, gruppo di superlativi, 
odo che si eltiamano fra loro eoi titoli di da- 
fone, conte, marchese, eee, 68. 
Giuggiole! ‘C’ è mezz Olimpo addirittura , 


nitidissimi © rigidissimi ; i piedi imprigionati 
— nel vero senso della parola — în stivali 
lucentissimi; gli abiti Ioro non faano una! 


zione, la quale non aveva più alcuna vi- 
goria, e che rese-per.un.intero anno im- 
potente: il Parlamento e il Governo, ere- 
dono chè il buon senso del paese non 
s'avvegga come. le difficoltà che il mini- 
Stero incontra nel metter: in chiaro lo 
stato' della finanza, ‘siano un legato ' del 
gabinelto precedente ?. Si può egli onesta- 
mente ‘accagionare il ‘ministero’ di proro- 
gar il Parlametitò porchò no teme'il giu- 
dizio, mentre non ha avuto tempo di com- 
pier alcun atto, su cui ci sia da provo- 
cate il giudizio delle Camere, è mentre 
è noto che dal canto. suo non ha omessa 
nò l’attività nè la diligenza per affrettar 
il-compimento» dello» indagini; indispensa- 
bili a ‘faccapezzarsi nol labirinto “delle fi- 
nanze ? 

Fu detto. che il ministero ssi trova im- 
pacciato a trovare dei capitoli de’bilanci 
delle:spese, ne’quali» far: delle-induzioni. 

Ma se egli fosse in quest'imbroglio, se 
né' districherébbe forse ritardando d’un 
mese la convocazione del Parlamento ? 

Noi siamo persuasi. che .il. ministero 
\ manterrà la sua parola e compierà seru- 
polosamente le economie ;annunziate. Al- 
| cuni bilànci sono già vriveduti è ridotti 
led anco inviati alla Giunta generale della 
Caméra pei bilanci. Gli' altri seguiranno 
fra pochi. giorni, e so le soitocommis- 
sioni lavoreranio durante la proroga; è 
possibile chio tuitè le relazioni siano pronte 
pel primo marzo prossimo, 

È certo che se la Camera avesse man- 
temita la deliberazione presa nell’anno 
scorso -di. discutere soltanto le variazioni 
dei bilanci, 6 se si fosse valsa delle rela- 
zioni preparate, il Parlamento poteva ria- 
prirsi al 1° febbraio. La Camera avrebbe 
avuto dinanzi. di sò abbastanza di lavoro 
per occuparsi fruttuosamente; riservandosi 
di esaminare a parte le nuove riduzioni 
ai bilanci che il ministero avrebbe pre- 
sentate. 

Se ciò non si è potuto ottenere, di chi 
la. colpa? Non è di quella parte della de- 
stra, che dopo la nomina del presidente 
ha disertato il campo! Non è di coloro 
che, non paghi. di aver.ostinatamente ap- 
poggiato ‘il ministero in tutte le suo ine- 
splicabili evoluzioni, pretendevano di sor- 
reggerlo anche ‘allora ‘che non poteva più 
reggere in piedi? 

Almeno fosse stata preparata la situa 
zione del Tesoro! Il ministero avrebbe 
potuto presentare per sommi capi il suo 
programma ‘ele principali proposte, rin- 
viando le altre che riguardano l'esercizio 
prossimo ad ulteriore disamina. Ma poichè 
si aveva neppur la situazione del Tesoro, 
sarebbe stato consiglio. di uomini prudenti 
ed'‘avveduti di radunar la Camera? Per 
far che cosa? Per rinnovar delle discus- 
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tanto meglio! Nettuno ci sarà propizio in 
grazia del parentado. . 

Ma intanto che io mi sono occupato a mi- 
rare è ad ammirare costoro, l’Italia è uscita 
dal golfo di Napoli e passa sotto Sorrento. 

— La patria del Tasso! La patria del Tasso!— 
si sclama da ogni parte. 

— La patria del Tasso! — ripeto anch'io, 
facendo eco al grido altrui, quasi senza volerlo. 
E il mio pensiero. corre all’ illustre cantore 
della Gerusalemme liberata, pel quale, a dire 
proprio tutta la verità, io non ho maì provato, 
nemmeno. sui banchi della scuola, una sover- 
chia simpatia. 

Era un eerto tipo, quel signor Torquato, che 
io non ho mai potuto digerire. Chiedeva sem- 
pre, eternamente; e quand’aveva ottenuto si 
lagnava, non era mai contento; diffidava di 
tutti; non vedeva intorno a sì. che. birboni, 
ladri e traditori. Oh che benedetto momo! Se 
fosse ‘vissuto ‘ai ‘nostri tempi, non v'ha dubbio 
che egli sarebbe stato il direttore naturale della 
Riforma. Ma certissimamente fu egli il fonda- 
tore ‘della scuola dei Martiri politici nelle sue 
provincie. Non v'ha esempio, infatti, anteriore 
a lui, d’uomini che ehiedessero una pensione 
per aver sofferto per la causa; mentre dopo di 
lui i casi si moltipliearono all'infinito. Oh 
che uomo! ch cha uomo! 
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sioni astiose, occupandosi delle, conclusioni 
della Commissione d'inchiesta. e di altri 
consimili argomenti; di cui il paeso'è ri- 
stucco? 

Nè questa è un’asserzione temeraria. 
Bastò cambiasse il ministero, perchè un 
migliore indirizzo prendesse l opinione 
pubblica -e.-le moltitudini cessassero di 
volger la mente alle misere quistioni pet 
tegole che assorbirono per oltre sei mesì 
l’attonzione del paòse. Codesto risultato si 
è conseguito sonz'arto nò sforzo di sorta, 
prova palpabile che la nazione era stanca 
di codesti ‘meschini litigi od invocava chi 
né la traesso fuori. Sarebbe stato scusa- 
bile il ministérò so compiacentemente si 
fosso prestato a risuscitarli? 

Coll’ indugiar la riapertura del Parla- 
mento, il Ministero si vincola a presentar 
completo il:suo programma, Ciò che sa- 
rebbe stato soverchio il pretendere ;da.lui 
pol 1° febbtaio , si ‘ha ragione di atten- 
derlo pel 7 di marzo. Ed ogli avrà l’ob- 
hligo di esporre ampiamente ciò, che ha 


ha il diritto di saperlo. Forsevî più. s'av: 
vedranno ‘allora che l'aver atteso non è 
stato senza’ vantaggio per lo fianze è 
l’amministrazione pubblica, ; 
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Relativamente s1 parere che la Corte di 
cassazione dava testè suill’affare Lobbia, il 
corrispondente fiorentitio (X) dal Puagolo di 
Milano, in data del 49, scrive'di‘poter garan- 
tire i seguenti particolari: 


L'on. ministro Guardasigilli mandò un dispaccio 
| al procuratore generale, comm. Conforti, affitichè, a 
‘tenore dell'ordinamento giudiziario, 
convocazione della Cortè di cassazione in assemblea 
generale. 

Convocata diffatto la Corte in assemblea  gene- 
rale, sulla domanda conforme, del procuratore ge- 
nerale, essa fu di parere unanime, compreso, To 
norevole. Vigliani, suo presidente, che i processi 
domandati dal Comitato privato della Camera rela- 
tivi all'onor. Lobbia, dovessero essere inviati, af- 
finchè la Camera, .esaminatili, potesse decidere 
intorno all’autorizzazione del procedimento. I mo- 
tivi che poterono indurre la Corte a pronunziare 
tina tale sentenza sono i seguenti: ' d 

1. L'art. 45 dello Statuto stabilisce che quando 
sî tratti di procedimento penale contro un deputato, 
bisogna ottenere il consenso della Camera, è quindi 
la Camera ‘ha diritto di vedere i processi affinchè, 
con cognizione di ‘causa, possa dare il suo {con- 
senso; 

2. Che non si poteva limitare questo diritto; per- 
chè la Camera è giudice intorno alle carte che le 
bisognano. Qualora, essa domandi tutli i processi 
non si può impedire che siano inviati. 

3. L'art. 208 del codice di procedura penale 
stabilisce che quando si tratta di un pubblico fun- 
zionario, il quale ha la garanzia, il giudice istrut- 
tore deve mandare 2! Consiglio di Stato tutti gli 
alti del processo anchè quando ci sia stata un’or- 
dinanza, anche quando ci sia stata una’ sentenza 
della sezione di accusa. 

4. Che nella causa Lobbia non faveva ‘ostacolo 
all'invio delle carte, la sentenza anteriormente pro- 
ferita contro ‘di lui. La sentenza rimane ‘ìnfafigi- 
bile, e non può essere messa in esame dalla Ga- 
mera, La Camera esaminerà unicamente colla let- 
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Messina, 10. 


Stamane mi sono levato prima. .di giorno 
coll’intenzione di vedere.il sole sorgere dalle 
onde, È uno spettacolo imponente, meraviglioso 
che ho goduto per. la prima volta, dal Lido, a 
Venezia, e. parecehie. volte altrove, ma .che 
non ho potuto godere oggi, perchè navigavamo 
troppo presso alla costa. E però il sole, invece 
di nascere dalle onde, è spuntato. dai, monti 
della Calabria con una buona mezz'ora di ri- 
tardo. Ma io non mi sono levato per nulla; 
anzi ei ho guadagnato sul conto,, perchè .in 
compenso, e senza averci pensato ...prima, ho 
assistito ad un altro spettacolo non meno bello, 
e certamente più grazioso siccome. nuovo; 
quello; cioè, d’una eruzioneella dello... Strom= 
boli, che, come sapete, è uno scoglio: vuleanico 
che fa parte delle Lipari, dette. anticamente 
Eolie, perchè vi stava di casa il Dio dei venti, 
prima che trasferisse il.suo, legale, domieilio 
in piszza del Duomo, a. Firenze. 

Ma eccoci nello stretto di Messina, È largo 
come il Lago Maggiore tutt’al più; ma la vi- 
sta n'è più deliziosa, specialmente dalla parte 
della Sicilia. 

Messina si presenta allo. sguardo. nostro 
maestosa ed attraente. Il suo porto è bello, 
ampio e sicuro; e ciò che più importa è an- 


che animatissimo. C'è un Viavai di legni grossi 


trovato @.ciò chozha fatto, come,il paoso. |ì 


domandasse la |: 


linea, 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


tura dei processi, se vi sia stata qualche pressione 
ministerialo per disfarsi di un deputato ‘che non 
eragli simpatico. 
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L’ INCENDIO DI EDOLO 


Non è molto, scrive la. Sentinella Bresciana 
del 20; il'grave disastro. d'una frana inter- 
rompeva ed impedisce ancora i rapporti com- 
merciali di Edolo; ora una nuova. gravissima 
disgrazia colpisce quel comune: un vasto in- 


‘cendio distrusse un gran numero di case e 


feee vittime umane, Il danno materiale si eva- 
lua ad oltre un quarto di milione di. lire, Il 
sottoprefetto di Breno; all’annunzio del disa- 
stro, recavasi tosto sul luogo per provvedere 
alle maggiori. urgenze; e comunicava il fatto 
alla locale R. prefettura ed al ministero; dal 
quale s’attendono' soccorsi. Ma certo essi sa-, 
ranno ben lontoni dal corrispondere alla gr: 

vezza -del danno, e però la locale R. pref jt- 


\tura ‘avvisò. fare ricorso ‘alla carità cittadi! fa, 


chie «mai ‘non: fece d'ifetto nelle. più urgenti ;oe- 


\casioni; e diresse ai :vgnori sottoprefatti rs. sin- 


daci della provincia la seguente, circolrure : 


Brescia, 1 18 gennaio 1870. 

Una grande sciagura colpi va nella notte scorsa 
gli abitanti di Edolo; ventise\ caso vennero in 
breve ora distrutte dal fuoco, rimanendo ‘senza 
tetto e senza averi oltre a setta Ya persone. 

Il dinnò siateriale si calcola a ‘250,000 lire. 

‘A tanta desolazione nom verrà meno, ne sono 
certo; la carità cittadina, ed io int resso vivamente 
la S. V. a volere tosto aprire una sascrizione nel 
suo comune a favore: dei. poveri. da 0meggiati. 


Le somme raccolte verranno inv.'at3 a questa 


| prefettura per essere poi rimesse alla Commissione 
locale istituita dal municipio di Edolo. I tomi dei 


sogcrittori verranno pubblicati. 

Voglia la S. V. adoperarsi collo zelo chi? la di- 
stingue al filantropico intento, e mi favoris ca in- 
tinto un cenno di riscontro della presente. 

Pel prefetto; Zinoni. 


Ci è grato secondare la premura dell’ auto» 
rità governativa in pro dei danneggiati aprendo 
nelle colonne del nostro giornale una sotto- 
scrizione di cui pubblichiamo già una prima 
lista: 

Commendatore avv. Luigi Tegas, prefetto 
della provincia, L. 100 — Zironi cav. Fren- 
cesco, consigliere delegato, L. 20. 
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NOTIZIE ESTERE 


Ferve. viva polemica ‘nella Marscillaise, e 
nella. Reforme, fra il signor Vermorel,, antico 
redattore del; Courrier francais ed. ora. della 
Reforme. ed il signor Enrico Rochefort. Qae- 
st’ultimo lo aveva.accusato .di avere, aderenze 
colla polizia. Sdegnato di questa accusa il si. 
gnor. Vermorel invitava Rochefort a dare le 
provò ed egli rispose che i principali .redat- 
tori della Reforme l'hanno lasciata appena vi 
entrò lui, perchè era sospetto. .Il sig. Roche: 
fort. del resto aceonsentiva alla riunione d’un 
giurì d'onore. 3 

Leggiamo nei giornali inglesi del 18 che 
alla fine della settimana scorsa si arrestarono 
con gran fatica, in un albergo di Cork, due 
soldati ch’erano disertati dall’81° reggimento 
fanteria e che erano armati di tutto punto. 
Uno di questi disertori, Donovan , dichiarò 
che se non lo si fosse sorpreso durante il 
sonno, egli avrebbe certamente ucciso aleuni 
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e piesoli e di battelli postali che conforta il 
suore d’ogni buon patriota. 

Non ci sono coneesse che sei ore per rima= 
nere a terra. Sei ore sono poche per ve- 
dere. tutto. ciò - che può offrire di notevole 
una città di centomila abitanti ; ma bastano 
per. farsi un concetto sintetico del carattare 
di essa. 

La prima cosa he mi ha eolpito.... debbo 
dirlo? Sono gli asini. SÌ davvero! Oh i begli 

ini! Dicono che in Egitto ne vedrò di più 
belli; se saranno rosa fioriranno ; ma in ogni 
caso quelli sono asini d’Afriea, mentre questi 
di Messina sono asini italiani, sono in certo 
modo miei compatrioti, e la bellezza loro 80 
letica giustamente il mio orgoglio nazionale, 
Scherzi a parte, gli asini di Messina sono pro- 
prio degni d'essere veduli; © tali — mi lu 
singo — saranno pur quelli del resto della 
Trinaeria. ca 

Ancha gli uomini sono. belli in generale, e 
più belli assai delle donne, almeno di quelle 
the ho incontrato io per le vie, perchè mi 
hanno assisurato che ve n° ha anche di bel- 
lissime, ma queste stanno ritirate. Io non ho 
diritto d’offendermi di eiò perchè non le avevo 
fatte avvertite in tempo del mio arrivo; ma 
tuttavia non sa la prendano con me se mi è 
maneata l’oceasione di lodarle con cognizione 
di causa, 


constabili col revolver a dodici colpi ch'era 
nascosto sotto il' suo guameîale. i 
Le ‘cortispondenza da Dublino: del. 18 ‘an 
nuneiano che ‘i feniani avevano introdotto. un 
nuovo sistema di distribuzioni d’armi fra il po- 
polo. Si eranu'scoperte varie prove di questa 
congiria feriania, quando, ‘alla’ stazione: fer- 
rovia;iia, la polizia feee aprire, per e240; una 
pesante cassa indirizzata ‘ad ‘um ‘cercò Gallano 
gher. Questa cassa conteneva otto’ carabine 
carticcie, giberne, seiabole. infiné ti*.0 fa 
arsrmale d’ insurrezione “aéstimato agl’irisorti. 
fuea macchina da guetra era marcata paci» 
i frcamente: «€ Peperoni e ‘salse pi i 
Upickles and sauces). bi nta 
Si legge nella Nuova Stampa libera del 18: 
« S..M. l’imperatore ha ricevuto quest'oggi 
alle'ore 3.pom. ì cinque ministri. Le tratta- 
tive. per la nuova formazione. del. ministero 
sono, progredite; di poco, nè è stata sciolta al- 
LGuna quistione personale: Benchè ‘quest’oggi 
«l'imperatore abbia ricevuto anehe il principe 
“Adolfo, Auersperg., , questo. fatto non sembra 
debba pregiudisare la. quistione del presidente 
del ministero. Si parla sempre della candida- 
tura di Hasner, come pure, dell’entrata al mi- 
‘nistero del presidente della Camera dei depu- 
“fati, dott. Kaiserfeld. Hanno luogo anche 
trattative e colloquii col conte di Beust per 
un cambiamento nelle attribuzioni ministeriali. 
« Il conte di. Beust ha ‘assunto interina]- 
mente l’uffieio di ministro delle finanze. » 


I giornali viennesi del 18 hanno i i 
dispacei telegrafici : i preti 
+ € Reichenberg, A8., = È stato ‘arrestato 
questa notte! Andrea. Sehen.; democratieo-so- 
cialista. In seguito a questo arresto, una-folla 
di-operai si radunò davanti alla prigione: per 
ottenere la liberazione dell’arrestato. La tran- 
quillità è stata ristabilita dagli organi di pub- 
blica sicurezza. Furono presi provvedimenti di 
precauzione, » 

« Dresda ; AT. — La*Camera dei deputati 
ha approvato all’unanimità la proposta di sop- 
p.'imere il ‘paragrafo della Costituzione sassone 
che impedisce la libertà di parola e di surro- 
garla ‘colle relative determinazioni della Costi- 
tuzioné federale. » 

« Stoccolma , 48: — Il giornale  Posttlding 
dichiara false le voci, secondo le quali la:Sve- . 
zia, la Norvegia e la. Danimarca preparereb- 
bero un memorandum in, comune per ottenere 
Pesecuzinne. del trattato di Praga. » 

Si legge nella Gorrespondance de Berlin 
del 18: 

«Lo sciopero dei minatori di Waldenburgo 
(Slesia) si prolunga, grazie ai deplorabili: ee. 
citamenti dei progressisti. Le migliaia di \mi- 
natori che ascoltarono gli agitatori politiei, si 
vedono già ridotti, alla, maggiore miseria .e 
minacciati di. non trovare più.il lavoro :.che 
li faceva vivere. Non solo. le miniere di Wal- 
denburgo..si. riempiono, a poco per wolta di 
operai venuti dal di fuori.,, ma i. proprietari 
di miniere-in. Westfalia si mettono ;d’aeeordo 
in questo momento per, non ammettere nelle 
loro miniere alcuno degli operai slesiani che 
si misero in isciopero. » 

L'Agenzia, Havas ha da Nuova-York, 8 : 

«Il debito pubblico è diminuito di 5_mi- 
lioni di dollari in dieembre. SRI 

« Notizie dal Messico segnalano nuovi  tor- 
bidi. La Giunta, cubana a Nuova-York ha ri- 
cevuto notizia chs la posizione degl’ insorti è 
cattiva. Le forze navali spagnuole sono au- 
méntate. » 


—_—————__A TT P SION 


Messina vanta parecchie bello. strade; due 
fra l'altre, quelle cioè che portano i gloriosi 
nomi di Vittorio Emanuele e di Garibaldi 
farebbero omore ‘a qualunque metropoli. La 
lunghezza loro che è di qualche ‘ chilometro, 
l'ampiezza, la fegolarità delle case che le eo: 
stituiscono e sopratutto la ‘polizia  de'lastrici 
ricordano ‘le migliori vie ‘di Torino. Ma le 
case mon sono così alte ’come nell’antiea ‘ca- 
pitale; per lo più non hanno che ‘un pian 
terreno ed nin primo piano ; ve! n° ha molte 
anche a ‘due piani ‘superiori ; (poche a tre 
piani; e quelle che oltrepassano i tre si possono 
quasi. contare sulle dita. L' architettura di 
esse è quasi sempre fredda,.-@. s'avvicina al 
seicento. Ma l'aspetto, in. complesso n’è fatto 
piacevole dalle finestre che sono tutte ;. pro- 
prio tutte, a balconi, ornati. di fiori — seb»- 
bene Messina non si faccia chiamare la città 
dei fiori. 

Ho veduto anche. belle. ed. ampie. piazze, 
decorate di monumenti pregevoli, e di squares. 
Di squares, avete capito? Numerose sono le 
fontane, ‘e ciò mi spiega il perchè la popola» 
zione abbia apparenza sana e prestante e la 
pulizia predomini in tutti e in tutto. 

A proposito di squares ne ho veduto uno 
bellissimo nel gran cortile dello Spedale Mag- 
giore. Ottimo pensiero che dovrebbe essere imi- 
tato anche nelle altre città , e specialmente 


Parici, 19 gennaio: — Teri al ricevimento 
del'‘signor Ollivier vi'era tanta gente, che non 


sì poteva circolare. Tatto ‘il ‘centro sinistro | 


vi.era intervenuto, come pure la maggioranza, 
e vi furono veduti perfino de’ veechi uomini 
parlamentari, come il signor Odilon Barrot, 
ché visi mostrò sun:imomento ; ed-il, signor 
Duvergier de Hauranne, loechè dava al rice- 
vimento un aspetto assai piceante. » 

Vi era pure molta gente în casa dèl'signor 
Buffet, ministro delle finanze , sebbene»si af- 


fermi che le sorti di questo ministro, come” 
puresdel.signor-Louvet.(di.cui è riconosciuta , 


la debolezza) dipendono dalla discussione sui 
trattati» di commercio che, haluogo. in:questo 
momento nel Corpo -egislativo. è 

HM signor. Thiers.deyà parlare. domafi. In 
prineipio della seduta d'oggi, un commissario 
del ‘governo:; che» disse fantastiche le cifre, 
presentate :dal.signor- Estancelin,, venne quasi 


creme asce |. ATTEUFFICIALI..|-+ 


du Pat 


La Gazzetta Ufficiale del 21 gennalo. 
contiene: i DE dgr 
|3'4. Un decreto: del:v20 gennaio ,, prageduto | 

dalla relazione fatta ‘a’ S. M..il Re dal presi- 
l'ente ‘del’’Consiglio, Ministro dell'interno; eou 
| ilquale l'attuale sessione del Senato del Regno 
' e della Camera dei, deputati è prorogata sino 
sal sette.del prossimo mese di marzo. (Vedi 
*Ultime Notizie); >>. 5 

2. Un R. decreto del 34 dieembre, con il 
' quale la fregata Des -Geneys è--cancellata dal. 
| quadro del R. naviglio, come nave a vela da 
"| trasporto’, ‘continuando’ però 3" fino a che”non' 
venga demolità ‘o ‘veriduta , ‘a ‘prestare ‘il’ ser” 
vizio;a eui fu destinata col R. deereto 24 
marzo 1867, di magazzino natante e di-ospe- 
dale della stazione; navale. dell’ America meri- 


chiamatoall’ordine dal, presidente, ed invitato. || dionale. 


arspiegarevle sue; parole. 


«In rcomplessoy:fuor di questo, ‘terreno affatto 


speciale, il ministero. in generale e il, signor 
Ollivier in particolare ,;.godono. il favore del 
sovrano e della maggioranza. Ma le agitazioni 
“gontinnano, e_jeri a sera.i boulevard furono 
aneora turbati da dimostrazioni, in favore di 
‘Rochefort, poco gravi senza dubbio, ma che 


mantengono, l'inquietudine ed intralciano, gli | 


affari 


3; Un R! decreto del 18-dicembre ,convil 
quale, a'‘partirò’ dal 1°*fbbraio4870; lefras! 
zioni di Orsatia e Paderno sono staccate. dal: 
comune di Buttrio ed'unite av quello! di ‘Pre» 
mariaccò , rimanendo? separate: lé--rispettive 
rendite patrimoniali , ‘le passività ele spesa; 
a tenore dell’art. 16 della legge ‘comunale: e 
| provinciale. ©‘ Si dn 


con il quale è concessa amnistia pei fatti com: 


“I signor Raspail nom'8 ancora morto, ma'| messi ‘in Bortigali nel 19 sottembre-1869con- 


il suo’ stato, 


continua’ ‘id essere grave; ‘e'sît- | tro l’imministrarione municipale di «quel. eo-: 


‘come , se muore, converrà ‘traversare ‘Parigi | nitne, i quali fatti hanno-dato luogo! a proce» 
per' portarlo ‘al cimitero del' padre” Lachaise! |-ditnento‘penale' ed ‘alla’ ordinanza della-Camera» 
nella sua torba di famiglia) così il govertio.| di €onsiglio ‘presso iltribunale civile @beorre= 
è assai inquieto , tanto più ‘che le'relazioni! i-zionale di Oristano în data 15 dicembre 1869; 


della polizia tecano ‘che’ i partiti ostili al go- 
Verno vogliono tentare ‘qualche: cosa ‘queli|i 


giorno. 


Dalla ‘preserite' amnistia sono eselusi ‘i (eapi;; 
promotori vd'istigatori dei fattisuindiesti.so 
5:'Un'R. decreto del 42:gennaio corrente; 


È vero però che'fe relazioni della polizia | preceduto dalla relazione fatta a S. M. il Re 


o -sempre;i timori. -H signor Pietri ,-|- 


dal. ministro, . di, agritoltura, industria e eom- 


| Srefetto, di polizia, preg3_il Signor Olivier di | mercio,.eon.il quale è rivosato il R, deereto 


non più 


nici 
non gli bad: 


re ‘a piedì. Il signor Ollivier però |.del-3:giogno 1869, n° 21 O, Che approvava 
l’Bguali minacca satébbero state 


la modificazione antecata all’ articolo 10 dello 


profferite contro, il mareseiallo Canrohert, che'| statuto della “Società. concessionaria della mi- 


atiel’egli esce spesso a piedi, @ contro il ge- 


nerale Leboenf. i 


Si dice puré che il 19° ‘di'lines, ch'era di 
guarnigione!a Parigi, sia stato» mandato al-! 
cattive «di-| 
Sposizioni. Senza smentire assolutamenta questo 
fatto ;0credo ‘che il: partito ‘rosso (8° illuda;, ‘ei 


trovei; ‘perchè. pareva» animato » da 


che la!polizia abbia: ‘delle :‘a)lueinazioni. 

‘Nel Consiglio de’ ministri di stamane è stata, 
dicesi ; discusso l'importante argomento della 
divisione del potere costituente «fra vil:«Senato 
ed -il-Corpò legislativo} o.almeno. delle que- 
stioni che converrebbe togliere: dalla -Costitu- 
zione per. riservarle [al:, voto. degli Lelelti. dal 
suffragio universale. sta 

La lettera'del padre Gratry control’ infal 
‘ libilità del Papa produsse grande impressione 
nélle sfére religiose. Si osserva ché.quasto ec- 

. -c'esiastico isi! presenta .come «ne 'illuminato; 
precisamente comeil | padre Giacinto: 

Il signor Gery; prefetto della Corsica e grande 
amico del principe Napoleone, venne nominato, 
dicesi, prefetto Vella Gironda, ‘e il. signor di 
Guiesré, che era impiegato al ministero del» 
interno, verrebba: ‘trasferito alla: prefettura 
della Somma. : : 
- Decisamente il signor Ledra Rollin giungerà 
domanî mattina a Parigi alle ore 7 1/2 per 
evitare le dimostrazioni. Vi è dissenso nel 
partito rosso sulla parte da attribuirgli. Aleunî 
vorrebbero ehe parlasse in favore della fami< 
glia di Vietor Noir, Ja quale si presenta come 
parte civile’ contro il principe, Pietro Bona- 
parte. Gli altri, al contrario, vorrebbero” te 
nerlo in’riserva peì momenti gravi. 

Teri, al teatro Déjazet, la celebre attrice che 
porta quel pome e non ha meno di 72 anni 
recitò una parte di gioyinotto, che si traveste da 
donnà, in una commedia intitolata Les pistolets 
de mon père, con tanto brio e tanta fermezra 
di voge, che tutti gli spettatori salutarono con 
entusiasmo questo prodigio di eonservazione. 
Il suecesso dell’ attrice fa tanto maggiore, in- 
quantoehè la produzione non è gran eosa. 


nella mia Milano — per nominarne una — 
la. quale vanta un a tanto hello, fanto 
grande. e fornito d’una corte sì vasta. I giar. 
dini, oltrechè sono eminentementé igienici. per- 
chè aiutano. a. purificare l’aria, esercitano an. 
che un'influenza morale. e benefica sui malsti 
e in: particolar modo sui convalescenti che 
passeggiano; pe'ballatoi, 0 | s'arrampicano alle 
finestre per respirare un'aria più ossigenata, 
Oltracciò ‘è fuor di dubbio che. un poco dì 
verde e un; poco di fiori servano (a _rendere 
‘meno triste anche agli occhi @ ‘al cuore di 
chi visita gl’infermi, l'aspetto di luoghi per 
natura poco allegri. 


Imitiamo i tedeschi e ‘gl’inglesi, per Dio! | 


i quali coltivino le'piante e i fiori con tanta 
predilezione e 'ne mettono, dappertutto. E noi 
li chiamiamo barbari quei Ji! Ma © barbari 
o no, essi sanno che cù il y a fleurs, il ya 
- donkeur. Vivano dunque i barbari ! 

Ma ritorno in Messina per non perdere il 
fompo in consigli inutili. : 
Ho veduto qua € colà stupende palme. L'ef- 
felto ehe, produce la vista d'una palma su noi 
poveri nati fra le selve del Nord — come disse 
la Nuova Europa d’infelice memoria — è in- 
descrivibile.. La, polma ei trasporta in pieno 
oriente, e quasi ei è d’uopo d'uno sforzo per 
ricordarci che siamo ancora in Ilalia. È pur 


miiera “di piombo -argentifero di Montevecchio 
"sopra deliberazione? dell'assemblea della: mede» 
Sia" Società. «0 © n i 5 

6. Le seguenti nomine fatto nel ‘Consiglio: 
«superiore. di sanità om réali’ decreti del'81 
dicembre 1869; n 

Pellizzari cav. Pietro, professore nella cli- 
\l-nica delle malattie veneree, confermato mem- 
bro: ordinario pel triennio 4869-72; ; ; 


Michelacci eav. Augusto; professore: nella: | 


clinica delle malattie‘entanee, nominato mem- 
bro ordinario pel triennio 4869 72; 

Rigoni cav. Simone, professore di’ veteri- 
naria, nominato membro straordinario fino ‘a 
fatto giugno 1870. 

T. Elenco dì disposizioni fatte nel personale 
giudiziario, ed in quello dei noti e degli af! 
chivi notarili.‘ i 

RT n EV 

La Corte di cassazione di Firenze ha nuo- 
vamente accolto il ricorso.del famoso falsario 
Giuseppa Ruschoyich, che brillò nella società 
milanese sotto fiowme di dottor Edoardò* Got- 
fardi. La Corte, dopo una’ Tunghissima ed 
elaborata orazione dell' avv, Nocito, ha ‘rite? 
nuto che la falsità în uno’check d'una Banea 
inglese, commessa in Italia',' non può repue 
tarsi come falsità in cambiale o biglietto’ ‘al 
l'ordine, ma come una falsità in privato do: 
cumento. Oggi che i checks comintiano ad int 
trodursi in’ Italia, questa massima di giuri: 
sprudenza è assîi importarite:! IH Ruschovieh 
È stato rinviato‘ ininaiizi "alla Corte’ d"ASsise di 

cea, ‘ 


Questa volta un prete l'ha fafta a clus ma! 
sealzoni. Costoro, cioò i due mascalzoni, gi? 
ravano nei pressi di Marradi, flutando l’aria; 
quand’eceo incontrano un contadino e To fer: 
mano digendogli: * 

— Porteresti questa lettera al parroto dî 
Popolano? x 
——="=r—rr_aar._rrrr— 
anche vero che al disopra della palma sta un 
altro cielo, Alici. 

La palma — e ciò si comprenderà’ ficil- 
mente — attecchisce meglio 6 cresce più ri: 
gogliosa a Messina che a Napoli. Mi fu détto, 
anzi, che in parecchie località dell'Isola, éssa 
produea anche il dattero, ma non Così abbone 
dante, nè così squisito come in Affrica."* 

Ilo visitato due magnifiche chiese’: la Caj- 
fedrale e San Gregorio. Quest'ultima è situatà 
sul fianco della montagna , è di Jì zi scorge 
tutto I incantevole panorama della città, del 
porto , dello stretto e della costa di Calabrig. 
Si vede anche Reggio e se ne distinguono ‘lè 
case. Allorshè siamo ‘entrati noi —’ saremo 
| stati una dozzina — nel tempio, le mona- 
! Chelle, che assistevanio alla messa ds una gal. 

leria sopra la porta maggiore, si affollarono 
tutte alla grata per vederci. Questa curiosità 
loro solleticò naturalmente la nostra vanità 
virile, e però ci affrettammo anche rioi a ‘cor- 
Tispondervi armarido i nostri gechi ‘di pince- | 
nes e di capnocchiali. Ma fra noi e quelle 
vergini del Signore, oltre alla grata, si frap- 
poneva anche il velo claustrale; 6 però mon 
ci fu dato di poter conoscere sa fossero gio- 
vani 0 vecchie, belle 0 brutte. Ci accorgemmo 
peraltro che ridevano e bisbigliavano fra loro. 

Ma a faria di corrare di qua edi 13; io'ii 

accorgo finalmente d’aver fame a propongo di 


| 


4. Un R. decreto del 15 geanzio correntè;= 


| nel più puro dialetto natio... A° Messina? In 
Sicilia la litigua' del Porta? Io credevo di so- 
! gnare. 


spontere alla sua offerta culinaria. 


linguaggio — he id ‘traduco per non offen- 


; eSgire (RSSE ; NEI) 
Domenica, 23 corrente, alle ore 12 4,2 | il Consiglio comu SATEY ATA 
nollo-sale della Filarmonica, gli allievi di com- 
posizione del R. Istituto di musica faranno | 
udire alcuni loro lavori, nei quali si ayràun 


saggio degli; studi: da quei gioveni compinti. 


porta alla parrocchia eredendo che si tratti 
d’invitare il sor curato a qualche battesimo, 


o imonio. À È 

da prete appena Jeito;il pisfolotfo,. dome 
direbbe l'Unità Cattolica, si caccia le. mani 
ni capelli. La lettera gl'intima, sotto pena 
nona “a di consegnare ai due bricconi la 
piccola bagatella di 400 scudi. Ma il -buon 
e) è come og desti 
s ntire dai bravi. Corre in: chiesa es 
di TÀ cy e dalli eolle campane a 
martello. Accorrono contadini da ogni parte 
e i ladri se la danno a gambe. Però il dele- 
gato di pubblica sicurezza, dopo aver raccolti 
molti. indizi, arrestò due individui che pare 
siano i veri sutori della lettera. Quanto al 
pirtoto; può" ringraziare «il santo ‘protettore 
della chiesa; ma più ancora...... le. campane. 


mandante | poule sura dei reali cara- 
GOMANGADIO SESTRI de A 
binier], sig. Alt io 4° Michele, per i buoni 
servigi da esso resi a quel paese 


suo soggiorno nel medesimo." 7 


= 


Il Comitato emministrativo per la Fiera ita- 
liana di prodotti agrari e industriali che ayrà 
luego in Firenze dal 17 febbraio al 1° marzo- 
prossimo ei prega far noto quanto segue: » 


1° Che il 25 corrente è'îl teritiine utile perla 
presentazione delle domanda di ammissione alla 
Fiera. Al di Jà di quel terminesieprodotti si.am-. 
metteranno soltanto in ragione dello spazio che 
restasse disponibile, sei ip 
2° Che i campioni dei vini ed olii destinati ai 
giurati debbono essere sila: al suddetto Comitato 
intro il 25 corrente, perchè dopo non si ricevereb- b " U i 
berd! che’ collà "niro "prati ’stiperiofmenté! Y curezza abbia proceduto a eda arresti, @ 
30:Che non impofla che tutti: gli‘ ettolitri». di.{ Voti perchè la giustizia aequisti 3 au ondò col- 
vino che debbono essere vendibili, siano materia] | pite coloro che' si sono gm nina nello 
mente presenti sui banchi, ma che basta che siano | Viscere di quei due infelici. Debi 6a] poi 
disponibili ad'ogni richiesta. Perîltro ì Hanchi do- | i'impone di dire! pio pianeta non Hi si lato 
vranno rifornirsi giornalmente... evinouii ;{ della loro condotta morale in troppo 0 FE 
{o Che l'impresa dei trasporti a domicilio della | tità;: 0 che: forse la condotta spor ma peri gani 
Società delle strade ferrate romano, diretta dal | che facilmente si stringone, ma difficilmente pos. 
cav. Carlo Sestini assume, dietro inodico compenso 
da: stabilirsi). Ja: rappresentanza di tutti quegli espo- 
sitori..ed.anche. venditori. di ognuna delle, quattro. 
sezioni che non potesse récarsi personalmento alla 
Fiera o rion volesse tenervi ‘incaricati per proprio 
conto. 19 | { 
Moggiori schiarimenti. saranno, forniti dalla, se-. 
greteria del sùddelto Comitato, via dei Saponai, 
N. 3, Camera di commercio: bi 


varoho ‘due cadaveri, ‘che ‘furono rici 
Antonio, Marsoni..e. Guidi Eorico 


furono assassinati, perocchè ognuno di loro contava 
circa 13 ferite, prodotta da-colpo' di stile’ edi re- 
volver. I commenti fatti sull’atroce delitto son molti, 


venirsi a conoscere gli antori del medesimo. Non- 
dimeno ‘mi ‘si dite come l'autorità di- pubblica si- 


| KPegregio' pittore cav. Castagnola di Genova 
ha testà condotto, a termine un quadro rap- 
presentante.[melda de’ Lambertazzi trovata morta 
sul cadavere dell'amante. Esso ‘venne eseguito 
per cimmissione ‘del'‘signor Francesco. Costa, 
negoziarito, pure’ di Genova: È! un lavoro: che 
per l’espressione delle figure: e la-bellezza' del 
colorito fa grande. onore al valente artista. 

Un, altro layoro d’arte vogliamo accennare, 
‘che merita sincera loda. È desso la Ciecd'che 
(legge col sistema del ‘tasto, statua del‘signor 
Grittaj ‘siciliano, ‘aneh’essa molto bella ‘ed. e- 
spressiva; /Il»Gritta è ‘autore del.gruppo che, 
due anni-on.sono,. si ammirava.in Firenze e 
rappresentava un episodio del bombardamento. 
di Palermo, : 


lorosa finè ‘che ‘hanno: fatto; (10 : 


“2 ‘Ci si afferma, serive la Lombardia del 
20; ehe in questi-giorai, distro ordini ed istru-! 
zioni del ministero dell’interno, siano state 
pratisato in. Milano ed in altre eittà. di Lom. 
bardia, numerose perquisizioni nelle case di 
pareechi individui, indicati quali seguaci o di- 
cli seepoli di Mazzini. E si annuneia del-pari es- 
Sabato: sera, 22 ‘corrente; a ore.8:pretisa,onel:| sérsî praticati vari; arresti anche nella nostra 
Pio Istituto De'Bardi, in via Michelozzi, n° 2, il-{ città. I 
prof. Cesare D’ Ancona darà la consueta lezione |, 
pubblica di'zoologia applicata e tratterà : Delle 
azioni distruttive delle acque cornenti. 01} I 


0 ie 


| «Jbx reverendissimo; vescovo di. Padova. col. 


ivalido, inio dell’avvocato dott, Antonio 
frutteti SA tribunale petizione 


‘eontro il R. Fisco, contro il'R.' Ministero ‘di 
‘grizia,; giustizia è culti; e eontro la lotale Com- 


Il'primo' Comitalo fiorentino ‘in’ soccorso degli 
lalluvionati în’ Pisa si fa ‘un grato dovere di 
arinutiziare: che , “salvo ‘essi imprevisti , nella 
sera ‘del 81 gennaio corrente avrà luogo nella 
sala della. Società Filarmonica una grande Ae- 
cademia vogale e strumentale, in cui per la 
prima volta si farà sentire in questa città il 
signor! barone Hans von Bilow, pianista, ece.; 
| delle LU. MM. i ré di Prussia ecdi Baviera; 


i dò q 
Bullettino 'MeteorologitoTde: BL gennaio cli5b 
® ore ifas bia 
Il barometro, si è.. alzato :da.2-a 4 mm. 
Cielo coperto, @;mare un poco mosso. ; 
Anche nel resto di Europa il barometro si 
è generalmente alzato. i 
Continua il'buon tempo; 


(natio! non: sieno. costretti, a, mutare. il tricorno 
col keppì,Grediamo che precipuo argomento 
di opposizione sia l’eegezione di retro-attività 
della legge sulla leva, fondundosi'‘ sulla’ data 


concla; egualmente, graziosa eooperazione dei | Î sT0 della promulgazione, Tin qui tatto/è:in regola : 
celebri artisti signori Baueardé ; ‘nonchè dei Temperatura ini 3 da 8.0. (x | la legge &vegnale peri tutti;: rende omaggio al 
I soci attivi della società Cherubini @ dell’altra f/ “°° | ° - x | libero pa n; invoca, Di coma Ta ca 
| di musiea elassica. | IRE Fip ARI voo. ?l'dura. Ja eolletta fra î più e î fedeli per 

È Rea pel op Jo ne} giorno, | CNr  eiie leva Ue Chieflei dî idestg 


‘anno? A quale uso verranno destinati ì fondi 
raccolti?® 9 

— Nel nostro arsemale, serive il Giornale di 
Napoli del 49, si trovano in armamento quat: 
tro legni da guerra, e due altri legni sono in 
‘armamento nell’arsinale. della Spezia. Questi 
sei Jegni costituiranno.la squadra di evoluzione 
per l'istruzione delle muove reclute. 


Carraresi Andrea, d’anni 66 — Sodi Pietro; 
id. 61 — Mgnicucci Armida, id;122 — Sarri Fer- 
dinando, id,70 — Materassi Giuseppa, id. 31 — 
Schilling Giuseppa, id, 26 — Pollastri Palmira, 
id, 14 — Neri Leopoldo, id. 21 — Guerrini Anna, 
id. 89 — Frateschi Santina, id. 28 — Conti Ma- 
rianna;; id, 55. — Bolgi Margherita, id. 79 —. 
Banchelli Enrico, id. 11. 

Più, 8 bambini'che non avevano ancora due 
ami, % 

Gli atti di, nasaita denunziati nello stesso giorno 
furono-18, cioè 8 maschi, 9 femmine e 1 nato- 


Rieeviamo la seguente lettera : 


Oderzo, 19 gennaio 1870, 
Preg.mo signor. Direttore, 
Nel vostro giornale N° 14, Gronaca di Firenze, 
\ evvi un articolo che non può essere preso in 
buona pace dal gentil sesso. Un vostro brillante 
collaboratore procura. d’imprimere den bene nella 
' mente; ar tutti i galantuowini I assurdità d’ essere 
gelosi delle donne, irovando ginsto poi che le 
donne sieno gelose degli nomini, perchè questi 
ultimi valgono qualche cosa. La modestia non è 
certo la virtù di questo vostra collaboratore, e deve 
essere molto sfortunato colle donne per averle tanto 
‘in DERia; Secondo Tuî, nom valendo la pena d'es 
seré Otello, sì prenderà adunque in duona' padé 


meno quella’ dei sotto ufficiali, a eausa ‘del- 
- | l’arfivò. delle reclute: Finora ogni compagnia 
morto. !{ ha-ricevuto in (media dieci uomini della leva 
Matsimoni del 19 gennaio!» ©. Rin eorso. 
ban Giuseppe ; pizzicagnolo ;- ‘e Moschi Ce- | sno a Torre de Greco che, innapri 
l'invisibile aureota dei mariti. "Lo spacdiare'di qua: | P3» attra casa. 3 ini all'uffiziale di portò, si fanno ogni di riume- 
sié ledrie “non ‘porta "area Wait iglo nè iano! lait Dik Adblio: palnenore, è Magia) rose convenzioni per le barche ‘che*‘dovranno 
p° veri Lal @ quando si'viol faré dello” spi- | di Del 20 nella ‘prossima: stagione! partire: perla. pesca 
| rito bisogna almeno sapere riuseirvi;"* i ; l corallo. Pare a quest? 
dk ” Li Daliabinà si rmingini Salvadore, impiegato regio, 6 Graziano gii dpr ge pesca ta 
. Che questa signora. abbia dellospirito , è | “ Tae Toi IA * Battista e ‘Alizeri Fugenig. fallo rerznno in numero di molto maggiore a 
| Gosa.che mon si può negare, ma,il eronista | gmbrellàt, toqob è quelle partite l’anio seorso. 
ne ha, più di. lei, perehè non ha preso. mo- lx — ‘All’Amico del'Pepolo ‘di'' Palestro seri 
glie, appunto. per .non. essere nel duro. bivio n rg aa vono: in data del 13, da Aleamo; ‘i seguenti 
@ di far: -Ja vita ‘arrabbiata d’ Otello, o.di | NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI. | particolari relativi all’arresto.. dei. famigerati 
prendere in nn DE l'invisibile aureola dei e briganti Mistretta e. De. Maria: ; 
mariti promessa dalla gentile signera agli uo- Questo comandante dei militi,. signor n 
nai che non ’sono gelosi. Secondo le teorie — Sappiamo, scrive’ l'Italia: Centrale di | sapeva da pregiato ammidarsi in Pina 
Da ‘Tuesta lettera, per i mariti non vi ‘sono | Reggio deli’ Emilia del 20,‘che: molla notte dal famoso briganté Antonio Mistretta della Bandà 
che due via: 9 gelosi, vale a dire tiranni, | 18 al 49 corrente, fu colto in flagranza di ma- | Torriggiani. Egli quindi disponeva fermi jh Alcamo 
Qrs::,, cioti dell'invisibile aureola, Grazie del° | cinazione di contrabbando un mugnpio di Ca- | 'a!tni (suoi abili dipendenti onde riuscire. all’ar- 
l’ayviso, Vriago, non'munito di licenzà. Tl'suo ‘molino tao. TI ina 
4 Verme subito sferrato, e’ fu ato’corso agli atti | pippe v0r10 10) ant., quattro militi sorprendevanò 
per l'applicazione: della multa stabilita dalla | Maeve Tnsiem con sat altro; certo De Maria, 
Ba { la entro una piccola casa di contadini : sita all’estre- 
toeo i ; i mila del. paese, Intimata la resa; i briganti  mi- 
— Ieri mattina,; alle ore. 8.; 112, (scrive la | nacciavano di far fuoco e perciò i militi, essendo 
Spezia del 20, salutata dalle artiglierie dei |! numero così piccolò ed ‘ancoper le difficeftà del 
nostri RR. legni, gettava 'l’àncora in questo | !"0K0 abigusto che non permelteva liberamente un 
golfo, proveniente da Genova, la fregata Sa- 
bine, della inarina degli Stati Uniti d'America; 
— All'Italia Militare del 18 scrivono «lie; 


Laura, slira- 


La, Compagnia italiana , di cui fa parte la 
signora Ristori, annunzia la sua seconda rap- 
presentazione popolare al teatro Paglisno eolla 
Maria-Stuarda , «di Sehiller, per questa. sera 
divsabato; 22, 

‘Alla Pergola è: anmunziato il Macbeth per la 


assalto, pensarono di tirare. fuori. qualche colpo 
sera ‘di mercoledì, 26. 


onde chiamara in aiuto la forza pubblica. 
Infatti accorsero subito il delegato di P. Sì sic 
guor Fragalà; ‘ed il'maresciallo dei reali caràbi- 


—_—__rm@—@ STA 


andare in cerca d’una trattoria; la proposta 
non è appoggiata da alcuno de’ miei compagni, 
fqualì mi rispondond'che non essendo essi ‘invi. 
tati dal Kedive, preferiscono ritornare a far ‘eoè 
lezione a' bordo, per maggiore economia; 

Jo lî lascio partire, e rimasto ‘solo; dopo 
fatti alcuni passi, entro nella prima trattoria 
elia trovo. 

Fra Je mie debolezze, è non son poche, vi 
hà anché quella’ che, quando viaggio, faccio ogni 
Sforzo per dissimulare più che mi sia possibile 
la mia qualità di forestiere. V’ hanrio alcudi i 
quali sì sforzano, inveée, di fare il forestiore 
in casa propria; io sono di parer contrario; 
e il perchè tion lo saprei proprio dite: ma ho 
premesso’ che lio cotestà debolezza. 

E però entrando nella trattoria è facendo 
del mio meglio per imitare la pronunzia bici- 
liana, dico al cameriere che mi era corso in- 
contro luito premimroso : J 
— Vorrei mangiare qualche cosa. 

— El vdeur ona coteletta? 
Imaginatevi il mio stupore udendo parlarmi 


_—r_——rrrr_rrr_n2zjù_m_1_zzn 


dere ‘lè caste ‘orecchie dell’ex-ministro Broglio 
— mi replica: [ 

=. Io:? lo sono torinese; ma;siceome ilipa- 
drone è di Milano, e sto da parecchi anni con 


Uscendo dalla itr yo gli cechi al. 
l’insegna e leggo ; Load de la Lombardie! 
Bravissimo ! L'amor del natio loco è una gran 
bella cosa, ma quando-s’ha-a bordo una ta- 
sa squisita senza spendere, e si vuole spen- 

lere, propriamente per mangiar male; anghe il 
tenti io di campanile inboallidiaeo: Mi mea 
culpa ! 

JI Caffè. del Teatro nòn, è brutto, ma non 
offre nulla di straordinario; le più piecole 
città di provincia della-Toscana, e dell’Italia 
superiore nè vantano forse di migliori. 

Ve n’ ha alcuni altri sul porto, ma sono 
troppo marinareschi. Insomma i caffè eostitui- 
scono il lato debole di Messina:..pochi 9 
brutti, ; 

Mi piacerebbe, poi, sapere se siano pochi 
e brutti per mancanza d’oziosi. e buontemponi 
in Messina, o se-gli oziosi e i buontemponi 
preferiscano altri. ritrovi di diverso genere. 

1 siciliani, da quanto. ho potuto argomen- 
tare, debbono avere una gran passione per la 
scherma, Ad ogni pié sospinto trovi bambini 
di otto o-dieci anni, che armati di bastoncini, 
di scheggie è di checchessia, fanno i loro as- 
salti di punta e di taglio, con mna maestria 
che colpisce veramente l’osservatore. Questi 
singolari certami sono il ginoco favorito, e 


quasi unico, delle così: dette” speranze della 
patria. j 
G. A. Cesana, 


lui,. «osi. ho imparato; a parlare,come-lii. 

—_.Ma perchè hai parlato in dialetto lom- 
bardo con me? Poteyo essere siciliano e.,.;, 

— Oibò! Qui non vengono che avventori 
dell'Alta Italia, ed in generale, piemontesi e 
lombardi ; di. messinesi ne casca uno al mese, 
a dir molto, e lo riconosciamo alla fisionomia 
prima che spra il becco, O : 

Ah!...., Ed io, che avevo avuto la strana 

pretesa d'imitare la pronunzia siciliana? La 
lezione mi stava bene e la ricevetti senza la- 
guarmenò, 
_ Alle corte : opto per la costoletta ehe; a dire 
il vero, non trovo soverchiamente squisita ; 
nè il vino è migliore : una ‘mistura infernale 
diachiostro e d’aleooì, un vin greco o spa 
gnuolo, insomma, al quale è impossibile ras- 
segnarsi quando si è abituati al Chianti ed'al 
Pomino. 

Gommique sia, non volendo offendere il trat- 
tore, mio ‘compaesano, seguo esempio di Giu 
lio Cesare a Milsno, @ dissiranlò il disgusto 
che provo, mangiando e bevendo ‘quella roba 
E pago lo‘stotto per andare a confortarmi eon 
una buona tazza di levante al vicino Caffé del 
Testro, ch'è il più bello.di Messina; 


— Sei milanese? — chies'io in luogo di ri- 
Ed egli, continuando sempre nello stesso 


(Continua) 


durante il 
A 


missione: di'leva perchè 47 «allievi del Semi; 


cerata), ad unani imità, ha Votato il eonfe- 00 
rn 


"TL AI Ravennatà”del.20:serivono dajCesmma: -; 
Nel mattino del 1% corrente, in vicinanza del vi. 
mitero di Gambettola su quel di Fusignano, sì tro- >’ 


per 
di gua terra. * 
Entrambi: portavano le traccie del modo brutale onde 


‘@ sì temo pur troppo che Wificilmente” potrammo”* 


sono sciogliersi, possono aver contribuito ‘alla do- © 


: 


Lo Nell'Avvenire: di, Padoya del 20 si legge : 


Nei reggimenti sono State sospese le Scuole;? | 


. Questi 
oluzione 


r. 


nieri, sig. Ciuffo, ed indi anco la truppa, la quale 
fa disposta in'\modo:da impedire ai briganti qua- 
lunquo scampo, FT $ S 

Allora il milite Catalano coraggiosamente pene- 
trò dentro la casa per indurre i briganti alla resa, 

Ma il generoso tentativo non. valse a persuadere 
i briganti, i quali si feneyaao in atteggiamento 
minaccioso con le armi alla mano in luogo elevato 
ove non $i poteva montare che con una scala. 

Volevano rendersi solo' al comandante Mancuso 
che era ‘assente. 

Appresso vollero ancora entrare nella cata il 
delegato ed îl marestiallo, e questi con più per- 
suasive insinuazioni e com ‘più felice suecesso co- 
minciavano a trattare la resa. 

A questo punto il sotto-prefétto, ‘cav. Civilotti; 
che sì trovava nel Consiglio di leva, avvertito. di 
ciò che accadeva, corse subito nel luogo insieme 
col tenente colomi. sîg. cav. Colli. 

La presenza e il: prestigio delle due autorità 
decise presto l’anîmo dei briganti a smettere qua- 
lunque ulteriore pensiero di inutile resistenza, ed 
all'invito‘ del sotto-prefetto deposte le armi si arre- 
sero nelle mani della forza pubblica. ! 

Un grande servizio-è stato questo che {hanno 
reso i bravi militi; ed assai lodevole ancora è stato 
il pronto é coraggioso concorso del delegato e del 
maresciallo. ? 

+Sia lode alla nota intelligente solerzia del co- 
mandante Mancuso, e sia lodevancòra -ai signori 
solto-prefetto..e. tefiente colonnello’ che con tanto 
zelo corsetorsubiîto sul posto per "contribuire feli- 
cemente ad un sì brillante:trionfo della cansa del- 
l'ordine. 

Così oggi della. tanto temuta banda Torriggiani. 
non resta che il solo capo. i 3 te, 


Pazzia subitanea. — La dia 
dal'20 serîve che 'un'bfultò ed insolito. easo, 
accadeva in Lodi hel:giorno 17 corrente in 
una pubbliea via. 3 

Un earabiniere che trovavasi eon un com 
pagno-in giro (sembra per--oggetto di ser- 


vizio), avventavasi sull’altra,7e colla sciabolasf> 


sguainata tentava ferirlo. Etaho circa le are 
tre pomeridiane. Accorsero - militi e popolo ; 
il riottoso fu disarmato, ma'egli riparò nella 
casa ‘di una meretrice, nè sì atrése ad useirno! 
se non gli fa pritta Testituità' arme. 
Arrestato .e legato,: fa tradotto alla caserma 
pel giudizio che ne verrà incamminato. 
È costui certo Cattaneo; -soldato-già da pa- 
recchi anni, il quale tenne in addietro una 
condotta esemplara nè mai sofferse punizioni 
o consegne. Vuolsî quindi attribuire l’attuale | 
eccesso ad un improveisò squilibrio nelle dî 
lui facoltà mentali ,, giacchè nemmeno hayvi 
dubbio ch’egli fosse ubbriaco, e la stessa ora 
del fatto, e il'trovarsi egli allora, a quanto 
pare , in attività di servizio ne escludono la 
presuazione. wr € ‘ 


Un ladro originale. — l’altra sera, 
scrive. il Tempo di. Venezia del 21, un Tizio 
qualunque .si presenta al Caffé dei Segretarj 
a San Giuliano’ è piglia posto in'un cantuecio 
vicino alla porta d'uscita. — Chiama a sè il 
garcon.6. gli ordina. un. cafe.noir, penna, earta 
e calamaio. da . strofe 

Colla prontezza che distinguè* certi’ came» 
rieri, il nostro eroe venne servito ‘în punto 
e virgola. Piglia tranquillamente.il suo bravo 
caffè e: poi sì mette-a. serivere una-lettera su 
per giù-del'segaente tendre: ® «0 Cillo 

.* » € Signor Cafttttrà ‘S6n0, fa miseria 
e pieno di.debiti. per causa.delle leggi italiane, 
ossia del governo. Vi pregocdi! perdonatmi:se 
me ne vado senza pagarvi'it’ caffà € sé fi 
prendo la liberia' di portàî via anche la guan- 
tiera. (cabaret.). Vi saluto. 6 sono. cec.: ece, 1 

La firma restò sulla punta della penna; ‘e 
l’indivituo eotsumòd’ il' furto singolare ‘così 
bene che niuno potè--aecorgersene a tempo 
debito..— Ora e questa è sulle. traccie di 
lui, e chi sa che oggi o: domani nonsi vegga 
costretto a dar verbali spiegazioni guli leggi 
del governo è sul'modo' ch'egli intende ip: 
plicata la libertà di. rubare. 1. 

Un nuovo telegrafo. — Nel Piecolo 
Giornale di Napoli tdel 49 si legga: 

Il sig. Augusto Guattari, capo stazione di 
ferrovia di Castellammare, è ‘ uomo’ di' forti 
studi, e non è coritento di stare campo” 
astratto, ma sorretto dalle sue conoscenze 
scende felicemente nel campo pratico. 

Egli ha inventato un’telegrafo atmosferico, 
il quale ‘può’ servire! ‘e» come ‘telegrafo’ da 
campo è per mantenere la corrispondenza fra 
le nayi di. una flotta. Abbiamo visto.alla prova 
la invenzione del sig. Guattari ‘e. dobbiamo 
dire che risponde completamente’ all'aspetta- 
tiva, e elie funziona benissimo, | | 

Sugli altri telegrafi ha, questi vantaggi: Co; 
sta pochissimo ; ed essendo i fili sotterra; im- 
pedisee chie il nemico ‘possa romperli;‘‘non 
essendo soggetti a influenze atmosferiche, i 
fili agiseono sempre e gl’impiegati vi'stareb- 
hero al sicuro : l'apparecchio può essere fa- 
cilmente portato .da un punto ad'un altro. 

Speriamo che il governo del Re voglia or- 
dinare esperimenti di questo nuovo telegrafo 
ad aria, onde, se è il migliore fra quelli da 
campo, lo adotti per l’esereito e per l’armata. 

Sinistro marittimo. — All Osser- 


vatore Triestino del 19 t 
del 18 da Corto i msp 


Il bastimento italiano Ernesto, capitano Fer= 
rara, partito dalla Sicilia per Zante con ca- 
rico, di zolfo, avendo rotto il timone investi 
presso il Capo Bianco. Un piroscafo italiano 
si recò subito sul luogo per salvarlo, ma 
stante il cattivo tempo non vi potè riuscire, 
o ten iò si. crede che l’Ernesto sia andato per: 

luto. 

N cassiere di Zurigo. — Il 15 
corrente, serive la Gazzetta. Ticinese del 19, 


venne aperti l'aceusa contro Emilio Schà’r 
di Mimilswyl, che, come è noto, nell’inchi>- 
sta preliminare Nia fatto precise, confessioni. 


Egli ha dichiarato di nuovo di essersi reso 
colpevole dî replicate sottrazioni a danno della 
Banea federale della somma di eirca franchi 
3,250,000. Il giorno della sentenza non è pe: 
ranco fissato. 


Qua, serive il Sièole ‘del 46, vin Francia vi 
farono 26 ministri dell’ interno, 22 delle fi- 
nanze, 20 della guerra, 49 degli affari esteri, 
48 della marina, 17 dei lavori pabblici ,, 46 
della giustizia , 45 della pubblica. istruzione , 
15 del commercio, 5 ministri di Statò)<5 mi- 
nistri presidenti del Consiglio di'Stato, 2 mi- 
nistri senza. portafoglio.  » 4 


che, sòrto il 29 ottobre 1840, cadde .in. se- 
guito alla rivoluziohe.del-1848. 


nistro degli affari. esteri ; il signor Fould, 2 
volte ministro delle finanze ; -il signor Ducos, 
2 volte ministro della marina; lil signor Chas- 
selonp-Laubat, 2 volte ministro della ‘marina; 
il signor Magne, 3 volte ministro dei lavori 
pubblici ed una volta ministra \8nza porta” 
foglio. Il signor Rouher ‘fu sei volte ministro. 


il seguente dispaceio da Bielitz (Moravia); 48: 


distrutto questa notte da un. ingendio. La can- 
celleria è stata ‘salvata. Non vi è più' pericolo 
perla città.» 


rénées Driertales annunzia che Giovan Lo- 
renzo. Palau, antico soldato del primo impero, 
è morto, ultilmamente a Reynés in: età:di 107 
antiî. Egli era nato a San Lorenzo di Cerdans 
il6 aprile 1762, e dal 15 agosto 41869in poi 
godeva di un’annuî pensione di 250 franchi. 


del 19 sulla piazza' della Roquette. Egli mon 
aveva probabilmente nessundubbio sulla sorte 
che lo aspettava; poiehè da due notti dormiva 
interamento. ‘vestito ‘come se volesse: asserè 
pronto per l'istante supremo. Alle sei e mezzo 
il eappellano, il capo del servizio di sicurezza, 
il direttore del deposito dei eondannati ,.il 
commissario di polizia dell’undieesimo circon: 
dario, il caneelliere della ‘Corte imperiale, 
preeeduti da due custodi, si diressero verso 
la cella nella quale Troppmann aveva passata 
l’ultima sua notte. Allorchè si penetrò nella 
sua camera egli era in piedi. Vedendo entrare 
questo gruppo di persone la di cui presenza 
indicava «he la sua ora era venuta, egli) di- 
venne.rosso e le vene del'e»llo gli si gonfia- 
rono visibilmente, Egli‘era ‘appoggiato contro 
la tavola, immobile, ed abbassava gli occhi 
con: quell'apparenza ipocrita ed astuta che egli 
affettava non appena Jo.sì guardava. Il signor 
Claude, apò del servizio di sicurezza, gli parlò 
con molta doleezza;. egli ‘gli annunziò che il 
suo..ricorso in. cassazione era stato respifito, 
che' il-suo ricorso. in -grazia. non era stato 
ammesso è lo seongiurò, in'quell’ora solenne, 
a dire la verità sui delitti che aveva commessi. 
Troppmann. rispose con una. specie d’impa- 
zienza: « Ho, detto.la verità. » Poi ripstò due 
volte: « Non sono: iovche rho vibrato i colpi; 
mon sono îo ehe 'ho vibrato i tolpi! » 


che egli aveva inventati (dopo avererfstto nel 
l'istruzione “le ‘più complete: confessioni) per 
indurre in ‘errore la ‘giustizia e guadagnare 
del tempo ; gli si gonsigliò a nominarli. 


inelinò molto bassa la testa e rispose con'voce 


si tolce'la*amicia di forza @ la camicia della | 
prigione. Si' videro allorà apparire i forti.mu- 
seoli. del petto e delle spalle, le sue solide 
braccia, lo searno avambracgio; le sue lunghe 
e robuste mani. Gli si diede la camicia; len- 
tamente’ è con’ quella calma maticolosa ‘ch’egli 
aveva in tutte le cose, ne abbottonò il collo 
e le maniché. Lo si*fece rientrare nella ca- 
mieiola di forza; tutti gli astanti si allonta- 
narono, ed egli rimase solo eol cappellano. 


nava diritto, 0, per meglio dire, pettoruto, 
facendo uno sforzo: molto visibile per conser- 
vare un'attitudine ferma .che si scorgeva es- 
sere voluta e compassata. Senza aiuto e..con 
passo agile agli montò.i 26 gradini della seala. 
Egli ‘traversò il lungo corridoio, discese la 
scala che conduce ‘all’anticamera ‘della ‘can- 
|.celleria, mancò poco che ‘non cadesse all’ ul- 
timo. gradino; entrò, nel piceolo salotto, cogli 
occhi: bassi e senza dire una: sola parola. Un 
aiutante dell’esecutofe, un vecchio a ‘cui tre- 
mavano le mani, sciolse quasi a tastoni i cor- 
doni della camiciola. di forza, poi comingiò ad 
annodare le correggie attorno ai polsi ed-alle 
braccia ; le sus dita indacise ‘e deboli esîta> 
vano' ad ogni ‘gesto non trovavano gli ot- 
chielli. 


I ministri francesi. — Dal 1840 in 


Il gabinetto ch’ebbe vita più lunga fu quello 


Il signor Dronyn-de Lhuys fu 4 volte mi- 


Incendio. — La Preîse di Vienna ha 


<.Il castello arciducale di Siybuseh è stàto 


Un centenario; — Il Journal des Py- 


L'ESECUZIONE DI TROPPMANN 
‘Troppmann fa giustiziato alla 7 di mattina 


Gli si parlò. dei suoî complici immaginari 


Egli parve avere un momento di esitazione, 


ppena distinta: è No, non lo posso, » Gli 


Allorehè rieomparve, Troppmann eammi- 


Troppmann sopportavà con sufficiente calma 


questi tristi preparativi; ma di ‘momento in 
momento la sua testa oscillava, i suoi occhi 
sempre abbassati sembravano gonfi, e spesse 
contrazioni muscolari si scorgeyano sulle spalle. 
Lo si fece nuovamente sedere, gli si taglia» 
rono i capelli; il prete leggeva a bassa yoce 
le preghiere, In quel momento» sopravrenne 
l'abbattimento ; il condannato parve ripiegarsi 
sopra se stesso ; egli mancava ; ‘tutta la ma- 
teria si rivoltava, egli non poteva più aprire 
le labbra. Chi saprà mai quali pensieri si sono 
agitati, in questo istante che presedeva di 


tanto poco l’ora nella quale comincia 1° eter- 
nità, in quel cervello perverso e malato? 
Egli alzò gli occhi; il suo sguardo eadde sul 
farmacista della prigione, è, in yn.lampo quasi 
subito ipsnto, divenne feroce. Il giorno prima 


egli avesgli seritto per chiedergli dell’ acido 
prussico o del cloroformio, dicendogli ele vo- 
leva. uccidersi per. evitare la vergogna alla 
propria famiglia, e promettendogli una Somma 
di 1000. franehi. in-cambio di questo servigio. 
Lostesso giorno egli aveva scritto a suo fra- 
tello per annunziargli che egli stava. per riu- 
seire nel.suo progetto di evasione; che con 
l’acido prussieo o col eloroformio che poteva 
procurarsi egli si sbarazzerebbe del guardiano. 
e del soldato ehe lo eustodivano; si.imposses: 
serebbe dei vestiti di quest’ultimo e, così tra* 
vestito, giungerebbî facilmente a ‘scappare di 
prigione. Questo miserabile sognatore visse 
fino all'ultimo giorno nelle fantasticherieim- 
heeilli che.lo, condussero al. delitto,,.L° istante 
sì appressava:-Il signor Claude gli. domandò 
se persisteva nelle. sue dichiarazioni: ad occhi 
bassi egli rispose a bassa voce: « Io persi 
sto, » -Si partì per l’ultimo tragitto. Egli cam- 
minava male, con sténto, certamente a motivo 
degli impacci che gli' tenevano stretti i piedi. 
Faceve appena giorno; il eielo grigio e nu- 
Yoloso lasciava penetrare ina luce ameora tanto 
indecisa ché mon si sarahbe potuto \leggère 
una lettera. Allorchè si ‘apri a due battenti 
la grande porta della Roquette, al di fuori 
della“quala appariva il sinistro strumento .di 
giustizia ;. @-<tondannato fece pn impereetti-; 
bila movimento come se volesse indietreggiare, 
e vacillò. 


pellano, egli. passò la soglia e giunse a’ piedi 
del patibolo; Giuntovi,. egli abbracciò due volte 
il pretè ‘evglivdisse a voee forte: « dite ‘al 
Signbr ‘ Clande ‘che io persisto. > Sul primo 
gradino si firmò; si voltò è gridò ancora ; 
< Ditegli che persisto. »' Il cappellano, il quale 
si allontanava, si voltò anch' egli e rispose: 
« Siate tranquillo, glielo dirò. » 


sostenuto e spinto dal carnefice. Lo si mise 
dayanti il trabocchetto, che cadde immediata- 
tmerite. Tn questo ‘momento la belva che viveva! 
in quest'uomo sì ridestò. Sparve la sua ras- 
ségnazione; egli mon voleva morire. 11 eondan: 
nato si gittò a destra ‘e, sentendosi ricondotto 
sl eantro dal carnefice, spiegò, con istraordi-* 
fifria energia quell’agilità,  quell'elastieità “e 
quella (forza che lo avevano. fatto tanto temi. 
bile. ‘Appoggiato gul.,ventre contro la trave, 
Che sta in bilico, ‘si raddrizzò, gettandosi in 
avanti in maniera, da sofpassare di due palmi 
la.;mezza luna nella quale doveva essera rin» 
chiusa la sua testa. 


î capelli e lo respinse; l'esecutore 10° prese 
per il collo per respingerlo indietro. Trop- 
pmann, abbassando rapidamente il eapo gli 
morse l’indice dellé ‘mano ‘destra. Il carnefice 
che è di una robustezza e di una agilità pro- 
sdigiose; riuscì a riporlo nella lunetta, la man- 
nai cadde come la folgore ed il paniere si rin- 
chiuse sul ‘corpo del decapitato. Tutto quanto 
abbiamo raccontato non durò venti secondi. 


assisteva'a' questo lugubre spettacolo. 


prefettura, ‘capo del gabinetto »partieolare del 
ministro Rudini, ha lasciato ieri il suo posto; 
in seguito della nomina del cav. Longana. 
Egli avrebbe desiderato di lasciar quell’ufficio, 
quando l’on. Rudinì si è ritirato, però ‘con- 
servandolo finchè non fu scelto il suo sueceg- 
sore, ebbe campo di conoscere ed. apprezzar 
Von, Lanza , il quale. gli. diede reiterate 
prove della» stima-in cui l'aveva e-della fidu- 
cia che aveva riposta in lui. 


corrente, fece a S. M. il Re il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
sul decreto che proroga fino al 7 marzo ven- 
turo, la. convocazione. del Senato del Regno e 


della Camera dei deputati 


stre del 1870, e prorogandole sue tornate al primo 
giorno: del prossimo febbraio, la Camera, intanto 
che dava modo ‘alt nuovo Ministero di rendersi 
conto della situazione delle finanze e del ‘tesoro, e 
di preparare quei progeiti di leggi e quelle prov- 
Visioni che apparissero più urgenti, veniva altresi 
a fargli l'obbligo di studiarli e compilarli in guisa 
che, al riaprirsi della Sessione, fossero corredati 
di'tali documenti. e:dilucidazioni, da poter essere 
prontamente esaminati @ discussi, 


finanze ha dovuto sperimentare come. nello stato 
di trasformazione in cui si trovano gli nffizi finan- 
ziari, fosse impossibile condurre a termine il la- 
voro entro il breve tempo che gli stava dinanzi, 


Sostenuto. dagli aiuti, rieonfortato dal. cap- 


Troppmann sali a stento i dieci gradini, 


L’ aiuto che trovavasi davanti lo afferrò per 


È inutile aggiungere che una folla immensa 


NOTIZIE. ULTIME 


]l cav. Stefano De. Maria, consigliere di 


Eceo la relazione che, ‘in udienza del 20 


Sme, o 
Votando l'esercizio provvisorio pel primo trime- 


E il Ministero, nonostante che intendesse tutte 


le diffico]i del compito suo, dichiarò di ‘porvisi 


alacremente. E, a megli) corrispondervi, volle che 
È sog ‘lazione del fi 

tticolareggiata relazione della situazione  finan- 
o D) E HF la del tesoro, da una relazione in- 
torno allo stato delle operazioni concernenti la ese- 
cuzione delle leggi sull'asse ecclesiastico, da una 
relazione delle operazioni di credito eseguite, da 
ultimo, dal Ministero precedente; e dai resoconti 
amministrativi dei pass:ti esercizi dei bilanci sino 
a tutto il 1867. 


le proposte venissero accompagnate da una 


Postì così, per intero, gli elementi di fatto-sotto 


gli occhi ‘della Rappresentanza nazionale, sarebbe, 
seoza meno, riuscito più agevole a questa il giu- 
dicare ‘della vera situazione presente e dei modi 
coî quali s'irtonda riparare alle condizioni del (e- 
soro oggi, e renderle successivamente migliori. 


Se rioa che, messosi all'opera, il ministro delle 


Ed avendone egli riferito al Consiglio dei mini- 


stri, è stata discussa l'alternativa sia di presen- 


tarsi il-giorno prefisso alla Camera con un la- 
xoro. che non rispondesse alle esigenze di essa, 0 


di prorogarne tattavia le tornate per quel tanto di 
tempo, rigorosamente richiesto a soddisfarla, 


Com'era naturale, il secondo partito prevalse, 


essendo lo scopo' della seconda proroga quello stesso 
che la. Camera, ebbe in mente delibsrando la 
prima. 


Sopra queste considerazioni, il Consiglio dei mi- 


nistri ha deliberato di sottoporre a V. M. il pre- 
sente reale decreto, che protrae al giorno 7 del 
venturo marzo la convocazione delle ‘due Camere 
legislative. 


Dispacer ErerrRIci 


[AGENZIA STEFANI] 


«Parigi, 20. — Corpo legislativo Si coni 
tinua a discutere l'interpellanza: sulla que: 
stione eeonomiea. Simon dimostra che "l’in- 
dustria francese può sostenere la coneorrenza 
dell’inglese; dice ehe: il trattato di commercio 
fa una buona situazione all'agricoltura; che 
la pandlazione agricola è 19° volte maggiore 
Riù 


industriale; .che>bisogna preoccuparsi so- 


pratuito del consumatore; ehe: non si: deve 
far pagare ai poveri la protezione ‘accordata 
ad alcuni grandi industriali; che-la libertà di 
commereio è necessaria a tutti e che tutte le 
libertà conducono alla pace. (Applausi). 


Roma, 20. —.‘Una petizione contto’ gli ee- 


cessi dei laici che scrivono nei giornali reli- 
giosi fu già firmata da un numero eonsidere: 
vole di Padri. 


Parigi, 20. — Lio stato di saluta di ‘Ra- 


spail: è un poco migliorato. 


Il pubblieista russo Hertzen, che trovasi 


attualmente a Parigi, è gravemente ammalato: 


Lo sciopero degli operai di Crenzot continua. 


senza. disordini. 


Madrid, 20. — In seguito ad una dimo- 


strazione degli studenti contro il regolamento 
dell’Università, il ministro del Fomento di- 
chiarò che non lo avrebbe mutato perchè esso 
è conforme: alla libertà dell’insegnamento; 
disse che farà arrestare chiunque provocherà 
dei' disordini. 


Vienna, 20. — La Gazzetta di Vienna pub- 


blieaun’ordinanza ministeriale la ‘quale ‘50p> 
primeil deereto chè proibiva l'esportazione delle 
‘armi dai porti dell’Adriatico. 


Bukarest, 20, — Una. circolare del ministro 


Cogolniceano raceemanda ai prefetti di osser- 
vare strettamente le leggi esistenti contro l’in- 
vasione degli israeliti. 


Parigi, 21. — Roshefort serisse un articolo, 


nel quale dice che non eomparirà sabato in- 
nanzi al tribunale, perehè non vuole ricono- 
Scere magistrati che non sono eletti dal suf- 
fragio universale e perchè non havvi pubbli- 
cità nelle discussioni. 


Un dispaeeio, da Creuzet annunzia che ieri 


farono. ritirati due feriti e sei, morti da una 
miniera abbandonata. Essi vi si erano recati 
por cercare del carbone e furono sorpresì da 
una frana. Il dispaccio soggiunge che gli ope- 
rai che trovansi in isciopèro tentarono di sol. 
levare i minatori di Monceaux., ma non vi 
riuscirono. Alcune truppe furono dirette da 
Lione su Greuzot. } 


Madrid, 20. — La composizione degli uffici 


elettorali finora elèili fi presumere che i can- 
didati monarchici trionferanno dappertutto, ad 
eccezione di Badsjoz, di Huesca e di Valenza. 
E probabile che il duea di Montpensier venga 
eletto ad Oviedo. 


Creuîot, MA. — Ieri sera e questa notte la 


calma fu completa. 


Molti operai si offersero spontaneamente di 


reprimere l'agitazione è di far riprendere i 
lavori. 


Ì arrivato un reggimento di fanteria che 


impedirà. un ‘probabile eonflitto tra gli operai 
dello sciopero e quelli che, vogliono lavorare. 
Sembra certo che-i lavori si riprenderanno 
domani mattina dappertutto. » 


Parigi, 24. — Hertzen è morto questa mat- 


tina. 6 


Raspail continna,a migliorare. 
Nel processo contro la Reforme, Vermorel, 


Pyat e Clement furono condannati a 6 mesi 
di carcere e Malespino a 4 mesì. 


Parigi, 21, — Corpo legislativo. — Il mi 


nistro dell'interno dice che la proposta di far 
eseguire le sentenze capitali a porte chiuse, 
sarà esaminata seriamente e che presto si 
prenderà una dec'sione. 


Choiseul presenta una proposta tendente ad 


accordare ai comuni il diritto di eleggere i 
sindaci. 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 21 gennaio 
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GIACOMO DINA; DirertoRE. 
Giovan l'’OMBALDO, Gerente, 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del Si gennaio 
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Obbi. SS. FF. Vittorio SVIORE 
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Tmpr. comun. Napoli — 
in.ero (in sottoser.) N.l -— — dd. —— 
Bopit. in pico. peri N... 87504, — — 
Bopid. ‘id: id. NI 86iR4 —L 
Impr. naz, pico, pezzi N. 1.32 —.d., = 
Nuovo impr. Gittà di 
Firenze, oro, sot. . G.1. 20k— d;:200.— 
ObbI, Fond. del Monte 
dei Paschi 6 0% NL IB-4, <> 
Napoleoni d’oro. . G.l. 20 6h 2062 
Prezzi fatti del 5 c/o 56.90 ra. 
Borsa di Milano del 20 gennaio - 
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© EE Tit corso Cor. pr; 
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Gred. mob. ital. v. £00 1 m. 495— 487 


Ax. Ferrovie Meridionali m — — | —_— 
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Borsa di Torino del 20 gennaio 

Gorso legale 56 80 
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IL SINDACO, DI SANCASCIANO 
IN VAL DI PESA 


(PROVINCIA DI FIRENZE ), 


In esecuzione della deliberazione consigliare 
del di 16, dicembre 1869 ° i 
fa noto ‘ : 
essere aperto il coneorso al'posto di Direttrice 
dell’Asilo infantile di Sanéaseiano; eoll’annua 
provvisione di L. 600 e godimento di quar- 
tiere senza mobilia, tr 
Le aspiranti. dovranno presentare le loro 
domande in «carta da bollo da cent. 50 entro 
il di 40 febbraio prossimo, corredato degli 
appresso documenti: î 
41° Patente d’idoneità, 
2° Fede di nastita, 
3° Attestato di buona morale, 
4° Certificato medico di sana costituzione. 
La seelta spetta al Consiglio .munisipalé e 
la eletta dovrà ottemperare a tutte Ie eondi- 
zioni che verranno stabilite eol relativo qua. 
derno d’oneri. A 
Dalla Residenza Comunale, li 10. gennaio 1870. 
Il Sindaco 1 
Avv. PieTRo CASAGLIA: 


_—————_—__—_—_—_o________—yb 


PASSATEMPO diga, DE: 


di A. Vespueei. Vedi la quarta pagina, 


di amministrazio) 
privata che ha di 
UN IMPIEGATO ni ic 
sponibili parecchie ore del giorno; ce PoTREi- 
BE DARE PROPORZIONATA GARANZIA, può assumere 
in Firenze altre del inni come sarebba: 
tennta di conti per famiglia, esattoria di pigioni e 
crediti, infine tutto ciò Cui possa avere attinenza 


una particolare. 
tale informazioni dirigersi al Segretario di 
questo Giornale. 


7 


DA RIMETTERE 
parecchi Giornali tedeschi. 
— Dirigersi a quest’ufficio. 

TEATRI DEL 20 GENNAIO 


PAGLIANO. — Adelaide Ristori rappresenta : 
Maria Stuarda. 

NILGOLINI — La figlia del re Renato con 
farsa. è 

NUOVO. — Comm. La legge del cuore. 

NAZIONALE. — Comm. La gazza ladra con 
Stenterello. 

ROSSINI. — Comm. La famiglia dei colli torti 
con farsa. 

ALFIERÌ. — Comm. Elisabetta Soarez. 

GOLDONI. — (Comm. La fuga di Stenterello 
dalla Virginia. 

PIAZZA VECCHIA — Commedia La notte dei 
morti con Stenterello. 


DOLORI REUMATICI CRONICI e COTTA, LeMBA 
@1NI sì acute che eroniche, CRAMPI, ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire, 
ì i Prezzo della Bottiglia, L. 6. 


SOLI DEPOSITI — GENUVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani è Taricto. NOVARA, Caccia. 
ROMA, L. Desideri, NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelletti, piazza San 
Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri farmacista, 


MAR 


"NUOVA SCOPERTA 
NON PIU’. EMORRAGIE 


arresto immediato del sangue 


TELA VULNERARIA 


LA 


approvata dal Corpo medicale di Francia e dell’Estero. 

Un’astuccio con sua istruzione fr., 2.50, In Firenze da F. Compairo, al regu 
lai Flora, Via Tornabuoni 20. — Vendita all'ingrosso con sconto d'uso ai signori 
farmacisti :si fanno Depositi. 


CESSA 


Prezzo della Sevé Vitale L. 8. 
id, della Pomata vi 

Deposito in Firenze da F. Com- 

pairo. Via Tornabuoni, N. 20, al 


REGNO di FLORA 


DUA 
e POMATA 
Deposito in Parigi, GARGAULT, 
106. boulevart Séhastopol. 


È aperta l’associazione per l’anno 1870 


L'ITALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al miglioramento morale ed economico delle popolazioni rurali 
Organo ufficiale della Società agraria. di Lombardia, Monitore dei Comizi 
e d’altre associazioni 


Si pubblica ogni quindici giorni in fascicoli illustrati da 24 pag. a due {colonne 


Si aa 
A PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Per. intto lo-Stato, franco — Un. anno L..:13 — semestre L. 8 Trimestre Li 4 50 

Svizzera ed Olanda. annue L. 16 50 — Francia, Austria e Germania, annue L. 18. 

Ufficio del Giornale Galleria Vittorio Emanuelo, via Silvio Pellico 

scala N. 18 Milano, Sì ottiene l’Abbuonamento anche mediante invio ‘di ‘vaglia’ po- 

stale in lettera affrancata. ; ie nin 


Li PELI EDRER CD 


GRANDE RISTORATORE È 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada;.IN: 8. Wiremne Via Vigna Nuova, NA. 
SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA xD AL Comuercio. 


AÎl Perla sua posizione all’angolo formato nella via Tornabuoni dalle. strade |f 
dellà Spada e della Vigna Nuova presso il palazzo Strozzi; per il suo ec-|I2 
Rif cellente servizio alla carta e a prezzi fissi pronto a tutte le ore; per la sua |{j 
<9| cucina all'Italiana e Francese, per la grandezza, la e modicità dei prezzi delle 
sue camere e appartamenti da 2 franchi în sopra. R 
ij 1 nuovi*‘conduttori Ducci e Fagorzi non hanno niente trascurato per u-|lj 
Af| nire vil vantaggio al buon prezzo. ( 
J;signeri. viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso locale[f{ 

n 1. fatte. le facilità possibili. 7 


SSOSISO SI 


MALATTIE. DEI. FANCIULLI 


(NI GRIMAULTE/C! FARMACISTISA* PARIGI 


* È all'iodio che l'olio di merluzzo deve le sue prpnnan ma sgraziatamente. molte 


mon lo' possono tollerare. Il ‘nostro stiroppo lo era con vantaggio e non 
î litinconvenienti che sogliono: arretare: i detti olii: I caescione (erba medica- 
mentosa) che entra nella sua composizione contiene naturalmente l’iodio, esso è inol- 
fre inato al succo interamente depurativo e sulforoso delle piante antiscorbuti- 
che RAFANO @ COCLEARIO. 
Esso è raccomandato da tutti i medici di Parigi nella medicina dei fanciulli per 
combattero il Zinfatismo, le scrofole, il rachitismo, il pallore e la mollezza delle carni, 
i ingorghi delle glandole del collo, delle diverse eruzioni della. RU .6 della” cute 
pillare sì frequenti nei fanciulli di poca età e conosciute sotto il nome di cimorri. 
sso è-prezioso contro le malattie di petto nel loro sviluppo, eccita l'appetito, favo- 
risce la digestione ed è impiegato-con buon successo ron che nei fanciulli che nelle 
persone adulte. — Depositi in Firenze: Roberts, via. Tornabuoni, Farmacia Inglese, 
Growes, Farmacia Reale al Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


V. SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA CONCENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 
per la bellezza del colorito 


tù, ed una bianchezza e 
Ile perchè -scevra di sostanze corrosive. 
iso; previene @ fa scomparire le rughe. 
Prezzo della boccetta col suo IC, astuccio L. 8. Vendibile presso il signi 


rof. Appino, via:Barbaronx, 16, 
Cavour, 27. 
Si'spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a cari 
del committente. 


‘orino, ed in Firenze presso A. Dante Ferroni 


} 


— Adolfo 


eco., ecc. 


È N. B. Tatto lè abbuonate sono graditissime collaboratrici. 
I giornale esce duè volte al mese — Ogni numero forma wn elegante volume. 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO 


Regno d'Italia . 
Austria 
Svizzera 
. Stati Pontifici 
Per tutto..il, regno riv 


Pia di pianoforti 


Iper un anno. 
l Gratis, si 5 


‘orti, et. (scrivere franco) 


uest’olio viene. assai bene: tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati 


(0) 
deboli. Arresta e. cori 


Bizzari — Pisa,;R. G. Ca 


“ausom= IL PASSATEMPO = 1010 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto: Istruzione Meralità 6 Diletto. 
Promuove la èultura della donna e ne difende i diritti. 
Sfugge dalle questioni di politita e di religione. 
Direttore è redattore in capo: A. VESPUCCI 


Collaboratori € sollaboratrici: — Flavio Valerani — Giulio Caranti — Luigi Magri 
De Cesare — Lorenzo Rocco — Luigi Drochi — Gerolamo Capsoni 
— Jacopo D’Amalfi — Attilio Biondi — M. Musse — Ludovico De Rosa — 
Vincenzo Dell’ Eremo — Mario Allegri — W. Braghirolli — Giulia Molino-Co- 
lombini — M. A. Torriani — Luisa Saredo — Virginia Vanotti — Giuseppina 
Ferraris — Enrichetta Papeschi-Lugli — Ida Vegezzi — Rachele Vittadini, 


i esclusivamente con. Vaglia. postale alla Direzione del 
Passatompo, piazia dello Statato, n° 16 piano 1°, in Torino, 


STABILIMENTO MUSICALE 


CENTRALE IN ITALIA, DI 


\RLO DUCCI 


38. Lung'Arno nuovo — INERIENZIE — Palazzo del grand'Hbtel 
Esposizione permanente di PIANO-FORTI 
Atmonium, Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) ecc. da vendersi e darsi a nolo, 
russiani: 6 sul.sistema ambricano. È . 
ito generale: per l’Italia di tutte le edizioni musicali economiche. È 
Abbonamento alla. musica classica L. 2 al mese — L. 10 per sei mesi —Li 18 
P Gran. Sala per Concerti delta Rossini, —. 
pediscono i Cataloghi della musica, ed i prozzi correnti dei ;Piano 


OLIO 


di fegato di Merluzzo con fosfato ferroso 


preparazione del Chimico A, ZANETTI di Milano ù 


amo L. 10 — sru, L.6 


12— ». 3.7 


R Li 
Guareschi — Alessandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zèrri, ed in tutte 


le:farmacio. 


+ Gio 


STABILIMENTO NAZIONALE 


DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ. E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


pis 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino; via della Rocca) — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a. molla da 
Liro 40.a 50. 6 più. 


LETTI A NOLO. 


UNICA MEDAGLIA AGGIUDICATA AI PRTTORALI ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1864 


LEICHEN 


BURKEL FRÉRES SUCCESSORI A GINEVRA 


Confetto aggradevolissimo ed «il più efficace Pettorale contro il grippe, i reumi, Ve 


tossi ostinate è le-affezioni di petto. 
Fr. 1 la scatola — cent. 75 


1)2- scatola. Deposito generale in Torino da Rancot, 


Silvetti e C:; in Milano, da Perelli Paradisi e da Ces, Bonaccina; in Livorno da F. 


Contessini e:C. (H - 623 - X). 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDI 


s di tutte le malattie che ne derivano, con, un metodo di Sppligazione facile, infalli- 


la se. stesso, deldottore 


Avviso al Commercio. 


Il soltoscritto, munito di regolare bre- 
vetto di privativa rilasciatogli. dal Misi- 
siero di agricorvura, industria 8 commer- 
cio il 28 giugno 1869; per. la. fabbrica» 
zione in Italia dei cERODINI .PRRS- 
SATI A_MACCHENA in ottone, ramo, 
zinco ed altri metalli per uso dei fascia< 
menti di bastimenti od altro, previene il 
pubblico che agirà a norma di legge con- 
tro chiunque tenterà la minima infrazione 
al Brevetto suddetto. 

Firmato ALESSANDRO CENTURINI 
fa Iewazio di Genova, 
si spedisce tanto in 1. 


G RAT | Db) talia che all’Estero il 


catalogo generale dell’Emporio librario di 
A. Dante Ferroni Via Panzani N. 18 Fi- 
renze, Scrivere con lettera franca. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI Î 


Leggete!!! 


Fino.ad ora per tornare il golore alla 


fre un Coswerico camaco (Cosuerigue miLrrAtRa DRS Ganpes) già 
reputazione in Inghilterra perchè Torpio a tutto la altre pro) 
che tinga 0 o ritorna ALL'ISTANTE 6 per bempro al 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè 
somplica applicazione dà SUBITO il colore desiderato (effetti 
taggio che si può usare anche in viaggio. A scanso di conti 


Deposito in Firenze, presso la Ditta A. 
via L. Barboreux, n° 16. Si spadisce dovunque, parò ove vi è ferrovia 


ioni ogni astut 
Dimene Lire © e Lire 8. 


precoce sanizia vi vennero offerte ax i lveri, 
testa, tiagevano malo (in rosso o verde) @ meltissime volte con danno della saiule? Ora 


pomate, sce, che vi sì 
Cala [agialo W. SA ped 


rimentato da migliaia di persone che gode d’ 

oi ni deva i soiscint, O sulla composizione del. Capelli 
@ alla Barba il loro colore castAGNO-BRUNO 

pelle, nè biancheria, perchè privo di sostar.ze e 


e eorrosive, La 


Find Brasse 
titi) d’odore piacevolissimo, e prescata l'i i 
Ar sari 


‘arma inglese. 


ANTE FERRONI, via Gavour, 27 -- in Torino, presso il tignor APPINU 
È diretta, col trosgerto carico dol pr e 


Spedizione, Commissione, Messaggierie 
Di 


I. L. BRIXHE & COMP, 
a Vervwiers (Belgio) 

Servizio speciale di trasporti per e dal- 
l’Italia a grande. e piccola velocità. — 
Agenzia di Dogana, 

. I. L, Brixke-Deblon, Direttore. delle 
Messaggerio. 


li B: VAN GEND & COMP, 


Speditori per il 00 l'Estero, 
Trasporti. di Fondi, ione Campioni; 
Incassi. oca. 


AVVISO 


È imminente la pubblicazione di una 
GEOGRAFIA dedicata alla gioventù 
dell'esercito italiano, del Colonnello PIE- 
TRO VALLE. 

Le materie in questa geografia sono 
svolte secondo' il fica alle Stnal di- 
visioni de) globo. L'Italia. vi è trattata 
assai distesamente. 

Il libro è preceduto da alcuni elemoniti di 
cosmografia e: di geografia generale molto 
succnti e scritti popolarmente. 

I volume, stampato coi tipi dei fratelli 
Cappelii di Modena, s’ayvicina alle 500 
pagine compresi parecchi quadri statistico» 
politico-mil:tari recentissimi ed una inte- 
ressante appendice contenente tutte le 
principali. linee ferroviarie del’ mondo 
Faccolie per gruppi strategico-commerciali, 
— gli scali marittimi più importanti per 
la navigazione a vapore internazionale, 
ed alcuni cenni sullo sviluppo generale 
dei telegrafi sopra terra e sottomarini, 

z prezzo del volume è stabilito così: 
ei Sigg. militari che volgeranno le 
domande all'autore in Modena L 500 
In commercio, — » 600 


© Si dgiafpubblicato il 4° fascicolo del | >... 
MONITORE VINICOLO | 
ua DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE pr: 


sarà di ; 
MONITORE VINICOLO, via zza, N. 


Uni 
‘| FRESCO DI MERLUZZO 


Milano A Manzoni e G. — Firenze da ‘Pegna e Bertelli. 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 
EAU GARIVE i 


Effetto meraviglioso. Successo ga- 
rantito, Facile applicazione. 

Premo L. 6, — Fabbrica: Parigi, Rue Bréa, 20, — Per l'Italia agonto generale A. 

Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, i 


cn E i no 


i rivativa di Angelo Cioni di. Pistoia con. cui si ottiene, mag- 

Piermagi dela si pia? depnrati sopra tutti i. sistemi finora in uso. ig d 

Itri a olio L. 8.50; detti per. lino L. 8 20. Dirigersi al signor Angiolo Cio) 2 i 
stoia o is Firenze al Monitore della Banca del Popolo, via ‘Silvio Pellico, n. 


— PIGLOGB mp UNGURATO 
. HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLEOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto. universalmente come il più efficace del mondo, Le 
malattie; per l’ordinario, non hanno che nna sola causa ganerale, cioè l’impurezza 
del sangne, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso dello PILLOLE DI HOLLOVAY; che spurgandò lo stomac0e l'intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano.11 sangue, danno tuono ed energia ai nervi 
e muscoli, ed invigeriscono l’iùtero s:stema. Queste rinomate PiLLoLe sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. NEO sul fegato e sulle reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema rier- 
voso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gracile 
complessione possono far prova, ssnza. timore, degli. effetti impareggiabili di queste 
ottime Prove, regolandone le dosì, a seco delle istruzioni contenuta negli stam- 
pati opuscoli che travansi .con.ogni scatola. 

v, INTO DI HOLLOWAY 

Finora la scienza medica, non ha:mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
gonarsi con questo maraviglioso: UNGUENTO che identificandosi col sangue, circola 
con esto fluido vitale, ne ‘scaccia ie impurerze, spurga e risana le parti travagliate, 
e .cura;ogni genere di piaghe ed ulcéri. Questo conosci imo Unguento è un .in- 
fallibilcarativo. verso la. Scrofola, Chancheri, Tumori, Male di gamba, Giunture rag- 
grinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio: doloroso; ev Paralisi... > |. siee 
Detti medicamenti vendonsi in scatole evasi acompagnati da ragguagliate istruzioni 
in dis italiana, da tulti.i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso au- 
tore, 1l.profi. Moway, Londra, Strand, N. 2. dti 
:-Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, C. Boniavia ; Genova, C. Bruzza; 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta:0:C:; Milamo, G. Bertarelli di Tommaso; Alès- 
sandria, Totnmaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravalle. 


« Diamo avviso importantissimo contro le falsificazioni velenose che 
si fanno della-nostra. REVALENTA ARABICA, in parecchie città, ‘e 
specialmente a’ Milano, Comò, e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo 
il pubblico a provvedersî esclusivamente alla.nostra Casa in Torino, 
ovvero ai nostri depositarii segnati in calce al presente annunzio. » 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BABRY DI LONDRA 


Nessuna malattia resiste alla dolce Revalonta arabica Du Ban di Lon- 
dra, che guarisce senza medicine, nè purghe, nè spese, le. dispepsie,. gastriti, ga- 
itralgio, ghiandole, ventosità, acidità pituità, nausee, flatulenza, Vomiti, stitichezza, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. fi ‘72,000 cure, comprese quella 
di Sua Santità il Papa, del duca di. Pluskow, e della signora marchesa di Bréhan 
6co.;— Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi, In scatole di 14 di kil. 2 fr, 50 c.; 112 kilogr. 4 fr. 50 c.; 1 kil, 8 fr.; 
19 kil, 65 fr. Du Banar è C., 2, via Oporto, Torino, ed in provincia presso i far- 
macisti e i droghieri. Anche la Revalenta al cioccolatte, scatole per 12 
tazie 2 fr. 50 c., par 24 tazze, 4 fr. 80 6.; per 48 tazze 8 fr.; In tavoletta per 12 
tazze. fr, 2.50. (No È 


=IDREPOSTTO —. A Firenze A. Dante Ferroni, 27; via Cavour; i 
Tornabuoni, Roberts, 17. via Tornabuoni; Ezio Contessini, in via poni ti 
Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola Pitschen; Federico ‘Socino. — A Pisa Carrai; 
— A Bologna, Zarri; Bonavia. — A Modena; farmacia :S. Filomena, — A Reg io, 
A, Jodi, — A Foligno, D. Speri. — A Spoleto; G. Albertazzi, — A: Ravenna, cher” 
nat a air data maree fn. ta 
È ; no Ban farmacista i principali Far- 
maciati. droghieri di tatto lo ciuà del Regno. ” Sese I Irnpalisreo 


NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE 
Bilixxir di Coca 


Questo Elixir manifesta più che in altre dell’ 
letti sui nervi della vita oreanita:, al. pers o © sol mi 


Î Ag benefici ef- 
malattie , special- 


I in 
dita all'ingrosso in Milano, all’AGENZIA MANZONI e C., via della 10; Fi 
Pieri e Targioni; Pisa, Carrai, Rossini 6 C.; Genova, Mojon; Bo) co Sligo 
viso, Millioni; Vi Grassi;, Verona, Bianchi; Rovigo, Diegoi 
ilipuzzi, e nelle primarie farmacie d'Italia. 


Ancona, Moscatelli ® Angiolini; Udine, 
ip. dell’Orimiora diretta da O. Carbone, 


Dao son 
servizio, di 
lità, poiché 
vili, le qui 
non cozzar 
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nella ricer 

L’ altro 
guardie, € 
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disciplina , 
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